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Presentazione dell'Istituto 

 
Il Liceo Artistico di Verona nasce con la delibera della Giunta regionale n. 120 del 31/01/2012: 
“Operazione di dimensionamento: istituzione di un nuovo liceo artistico, in cui confluiscono le 
classi dell’Istituto Statale d’Arte Napoleone Nani e del Liceo Artistico Umberto Boccioni” e ha 
vissuto, con la Riforma del secondo grado e le relative Indicazioni Nazionali, una profonda 
trasformazione ordinamentale. 
Si articola in sette indirizzi artistici: Architettura e Ambiente, Arti figurative, Audiovisivo 
Multimediale, Design industriale, Design della Moda, Grafica, Scenografia ed è oggi l’unico 
istituto della Provincia di Verona a offrire tutte le declinazioni della formazione artistica previste 
dai nuovi ordinamenti e un corso di istruzione per adulti di secondo livello. Nella sua lunga 
storia ha saputo far emergere da ogni allievo quanto di unico e irripetibile risiede nella sua 
creatività, in armonia con il contesto sociale, culturale, economico internazionale, nazionale e 
locale, al fine di formare giovani cittadini e artisti consapevoli e responsabili. 
Gli studenti provengono da tutta la provincia di Verona e anche da province limitrofe: un’area 
ampia e fortemente differenziata geograficamente ed economicamente.  
Il nostro Istituto ha realizzato gli obiettivi formativi previsti dal nuovo ordinamento 
potenziando le competenze culturali di base degli studenti e valorizzando il carattere 
vocazionale e orientante delle materie artistiche.  
La ricchezza artistica della Città e del territorio costituisce un laboratorio permanente e un 
contesto straordinario di valorizzazione delle competenze e delle abilità dei nostri allievi.  
Il Liceo artistico offre 
• accessibilità alle Facoltà universitarie, alle Accademie di Belle Arti, ai percorsi IFTS, agli 

Istituti Superiori di formazione artistica; 
• accessibilità al mondo del lavoro (per i profili di disegnatore di architettura, designer, 

grafico pubblicitario, pittore, scultore, scenografo, regista, illustratore, stilista, fashion 
textile, decoratore, restauratore pittorico, restauratore del mobile, restauratore di edifici 
ecc.);  

si impegna a 
• consolidare il ruolo di polo di attrazione e formazione di personalità e professionalità 

artistiche indispensabili e riconosciute dal tessuto culturale e produttivo locale, nazionale e 
internazionale; 

• incrementare l’interazione con le realtà culturali e istituzionali di Verona, città d’arte; 
• sviluppare una sempre più ampia sinergia con il mondo produttivo locale, formando 

intelligenze creative, valorizzando il merito, appassionando alla ricerca per l’innovazione. 
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I nostri alunni e la nostra scuola 
 classi                    60 del corso diurno + 2 del corso serale  
 alunni                   1338 
Il personale della scuola 
 Docenti                 185   Tecnici     3 
 Amministrativi       12    Ausiliari   19 

 
 
Integrazione scuola - territorio: attività e progetti  
Il nostro Istituto si propone come riferimento per le associazioni culturali, le istituzioni e le 
aziende che fanno della produzione artistica, della creatività, della progettualità le risorse del 
proprio sviluppo e la ragione sociale della loro esistenza.  
Anche nel corrente anno scolastico la scuola ha ricercato e realizzato positivi rapporti con le 
realtà del territorio, partecipando con successo a concorsi, mostre e progetti che hanno 
valorizzato le competenze artistiche e progettuali degli allievi. Significativo il rapporto con Enti, 
istituzioni, associazioni e aziende che hanno svolto un ruolo impegnativo di committenza e 
hanno saputo riconoscere e valorizzare i meriti degli studenti e dei docenti impegnati nello 
svolgimento dei lavori creativi. 
 
Strumenti tecnologici, multimediali e loro utilizzo nella scuola 
L’Istituto è dotato di numerosi laboratori artistici, molti dei quali dotati di strumentazione 
informatica integrata per tutti gli studenti, e di cinque aule informatiche per rispondere alle 
esigenze più avanzate della didattica multimediale.  
Il pieno utilizzo dei laboratori ha consentito, per tutte le classi, un approccio al software di base 
connesso alla progettazione artistica, architettonica, grafica e del design: AutoCAD, Photoshop, 
Illustrator e altro ancora. 
 
 
 

Indicazioni Nazionali - Profilo in uscita del Liceo Artistico 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 
artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e 
la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (DPR 
89/2010 art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 
• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali, anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
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Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica 

e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei 
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della 
percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma grafica, pittorica e scultorea. 

 
Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 

e dalle logiche costruttive fondamentali; 
• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 

sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 

 
Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei 
fondamenti storici e concettuali; 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione 
artistica; 

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 
procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 
dell’immagine. 

 
Indirizzo Design (design industriale e design moda) 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
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• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma. 

 
Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; 
• conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 

operativi; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto-

contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma grafico-visiva. 
 
Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
• conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e 

del cinema; 
• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

progettazione e della realizzazione scenografica; 
• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo-

regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e 

alla realizzazione degli elementi scenici; 
• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l’allestimento di spazi finalizzati 

all’esposizione (culturali, museali, etc); 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 

spazio scenico. 
 
 
 

Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
 

La legge 107/2015 ha previsto per gli alunni di tutti i licei la partecipazione alla Formazione 
Scuola-Lavoro nel corso del triennio conclusivo del percorso di studio, realizzate anche nelle 
forme della “scuola-impresa”, della “bottega-scuola” e dell’impresa formativa simulata.  
 
Arte in alternanza: percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro del Liceo Artistico di 
Verona  
 
Il Liceo Artistico di Verona realizza da anni forme di collaborazione con le realtà territoriali 
legate al mondo delle professioni, dell’arte, della cultura, dell’alto artigianato, offrendo 
significative opportunità agli alunni di confrontarsi con i lavori in ambito creativo, culturale e 
artistico. 
Sono nati così i primi progetti sperimentali di alternanza scuola lavoro, di workshop con esperti 
del settore e di stage estivi. 
Con la legge 107 il Liceo Artistico ha integrato nel curricolo le tante esperienze di 
scuola/impresa - scuola/startup, scuola/bottega già sperimentate, alle quali si sono aggiunti gli 
stage estivi e in corso d'anno. 
Le attività di alternanza previste per le classi terze, quarte e quinte comprendono: 
 
a) progetti di scuola impresa nell'ambito creativo, specifico di ciascun indirizzo.  

Tali progetti hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e 
periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro in una situazione analoga a quella 
professionale. Gli alunni sviluppano un progetto creativo e professionale in un rapporto di 
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collaborazione con realtà del mondo del lavoro, teso a realizzare, attraverso un’esperienza 
autentica, un prodotto artistico reale, anche su committenza. Tali esperienze 

• fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi; 

• prevedono accordi e convenzioni operative con aziende, ditte, enti culturali ed 
artistici, studi professionali presenti sul territorio o artisti e liberi professionisti di 
fama nazionale e internazionale; 

• consentono sia la sperimentazione diretta del contesto lavorativo, sia la presenza 
delle imprese nella scuola, con esperienze di co-docenza, di coaching e di 
partnership; 

b) progetti in collaborazione e convenzione con soggetti esterni, prevalentemente in 
ambito culturale e artistico, che promuovono competenze trasversali e specifiche; 

c) attività di stage in realtà esterne ospitanti, prevalentemente nel periodo estivo di 
sospensione dell'attività didattica e anche in corso d’anno, compatibilmente con 
l’orario di lezione e gli impegni scolastici di studio; 

d) attività di formazione e approfondimento sulla sicurezza (su piattaforma di supporto 
Scuola & Territorio), sulla tutela della privacy (entro la conclusione del terzo anno), sul 
diritto d’autore, sulle professioni artistiche ecc. 

e) attività di orientamento alla scelta post-diploma rivolte soprattutto agli alunni di 
quinta e di quarta (incontri con testimoni d'impresa, master di orientamento, COSP, ecc.). 

Le attività di alternanza prevedono il coinvolgimento dei consigli di classe; per ogni classe è 
individuato un docente referente; ogni alunno è seguito da un docente tutor interno e da un 
tutor esterno. 
La valutazione delle attività è affidata: 

• ai docenti delle discipline coinvolte nei percorsi, con valutazione riportata nel 
registro elettronico; 

• al docente tutor interno e al tutor esterno mediante una scheda di certificazione 
delle competenze riferita al Quadro Europeo delle Qualifiche allegata al presente 
documento. 

 
 
 

Educazione Civica 
 
Il Collegio Docenti, 
vista la delibera del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2024 riguardo al curriculo di “Educazione 
civica” in cui sono state individuate le 12 competenze da perseguire per l’insegnamento 
dell’Educazione Civica definiti dal D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, ha delegato i singoli Consigli 
di Classe alla scelta del percorso da realizzare durante l’anno scolastico 
 
NUCLEO 
CONCETTUALE 

COMPETENZE SVILUPPATA 
NELL’A.S. IN 
CORSO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 
e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  

X 

2. Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

 

3. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

X 

4. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della 
salute e del benessere psicofisico.   

SVILUPPO 
ECONOMICO E 

5. Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e X 
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SOSTENIBILITÀ delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
6. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, 
delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente [nell’ottica 
della sostenibilità].  

 

7. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.   
8. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

 

9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  X 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti 
digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.   

11. Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.   

12. Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  

 

 

Fatta salva l’obbligatorietà dello sviluppo di azioni tese al raggiungimento delle competenze 1 e 
3 per tutto il quinquennio, all’interno delle restanti 9 competenze, ogni Consiglio di Classe ha 
selezionato, per ogni annualità, almeno due competenze sulle quali ha incentrato le proprie 
proposte didattiche e formative. 
Esse hanno anche incluso l’adesione e la partecipazione a progetti della scuola o iniziative 
promosse nel territorio, UDA appositamente realizzate per la classe, uscite, attività sportive 
realizzate nell’ambito delle scienze motorie, esperienze scuola-lavoro, realizzazione di progetti 
di cooperazione nazionale ed internazionale anche a distanza, esperienze laboratoriali per un 
numero totale di ore non inferiore alle 33. 
 
 
 

Orientamento in uscita 
 
Il Liceo Artistico di Verona propone una serie di iniziative volte ad agevolare la scelta del 
percorso formativo post diploma. Fanno parte di queste iniziative gli incontri tra gli studenti 
delle classi quarte e quinte con i docenti incaricati dell’orientamento degli Istituti di Alta 
Formazione, Atenei e Accademie e la partecipazione agli open day delle varie facoltà. 
L'orientamento in uscita gioca un ruolo cruciale nel percorso di crescita professionale e 
personale di ogni studente.  
Di seguito un elenco curato delle attività di orientamento in uscita che la nostra istituzione ha 
effettuato nell'ultimo periodo, con l'obiettivo di guidare al meglio i nostri studenti verso il loro 
futuro accademico e lavorativo. Le attività di orientamento sono state effettuate 
prevalentemente in presenza. 
Gli allievi sono stati informati delle varie attività e proposte delle università attraverso circolari 
sulla piattaforma Spaggiari e con notizie attraverso la piattaforma Teams. 
Le attività sono state pensate per rispondere a esigenze diverse, partendo da seminari 
informativi sui diversi percorsi universitari, con incontri con professionisti del settore e 
workshop con docenti universitari, professionisti di alto livello, per offrire ai nostri studenti una 
panoramica completa e realistica delle opportunità che li attendono. 
 
JOB&ORIENTA:  
Partecipazione al salone dell’orientamento scuola/formazione/lavoro  

AVIS 
Incontro con associazione Avis, presentazione del percorso di Servizio Civile Universale 
 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI VERONA 
Brevi incontri in aula, in presenza, con un docente dell’Accademia. 
 
RIUNIONI DI ORIENTAMENTO ONLINE:  
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Riunioni di orientamento svolte con gli orientatori delle diverse facoltà/istituti/scuole  
- NABA, Nuova Accademia di Belle Arti di Milano; 
- Università IUAV di Venezia; 
- SIDE ACADEMY Academy of Arts and Innovations Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Venezia; 
- NAD Accademia del Design Verona; 
- Accademia di Belle Arti di Brescia Santa Giulia; 
- Istituto Salesiano San Zeno di Verona, tecnico di restauro dei Beni Culturali; 
- LABA, Libera Accademia di Belle Arti di Brescia; 
- Scuola Internazionale di Comics di Padova; 
- DAMS Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo.  
 
 
Inoltre, visto il DM n. 328 del 22.12.2022: “Linee guida per l’Orientamento”, l’Istituto si è 
dotato, a partire dall’a.s. 2023-24 del curricolo per l’Orientamento. Ciascun consiglio di classe 
ha svolto attività di orientamento per un totale di almeno 30 ore annue, partendo dalle 
competenze chiave europee:  
 
Competenza europea  Competenza specifica  

Competenza digitale  DIGCOMP 2.2  
Area 2 – Comunicazione e collaborazione  
Area 5 – Risolvere problemi  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare  

LIFECOMP  
Imparare ad imparare:  

1. mentalità di crescita  
2. pensiero critico  
3. gestione dell’orientamento  

Competenza in materia di cittadinanza  Competenze per la cultura della Democrazia  
Valorizzazione della dignità umana e dei diritti umani;  
Valorizzazione della diversità  

Competenza imprenditoriale  ENTRECOMP  
Pianificazione e gestione 
Dare valore alle idee  
Pensiero etico e sostenibile  
Autoconsapevolezza e autoefficacia  

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

GREENCOMP  
tutte le 4 macroaree  

incorporare i valori di sostenibilità   
abbracciare la complessità della sostenibilità   
visione di futuri sostenibili  
agire per la sostenibilità  

 
In ottemperanza al D.M. 328 del 22/12/2022 e al DM 63 del 5/04/2023, a ciascuno studente è 
stato assegnato un docente TUTOR formato con corso di 20 ore organizzato dal Polo Indire. 

Il gruppo dei tutor ha concertato le attività specifiche dell’orientamento destinate agli studenti 
dell’Istituto, ha condiviso strategie di lavoro al fine di garantire uniformità nel servizio: gli 
studenti sono stati sollecitati a usufruire di almeno un colloquio con il docente orientatore; in 
occasione degli incontri sono state illustrate le funzionalità della piattaforma, lo scopo dell’e-
Portfolio e le modalità di compilazione dello stesso; è stata fornita consulenza individualizzata 
per la compilazione del curriculum e della relazione allegata al capolavoro; si è offerto un 
orientamento personalizzato. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Elenco degli alunni (candidati interni) 
1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

8.   

9.   

10.   

11.   

12.   

13.   

14.   

15.   

16.   

17.   

18.   
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Breve descrizione della composizione della classe e della sua storia  
 

A.S. Classe Composizione alunni (provenienza e percorso scolastico) 

2023/2024 III 

La classe è composta da 17 alunni (11 femmine, 6 maschi)  
Il percorso scolastico è stato regolare, gli studenti hanno iniziato a 
conoscersi e a collaborare tra di loro e con gli insegnanti, pur 
manifestando momenti di incertezza e poca coesione. Sono stati 
tutti promossi. 

2024/2025 IV 

La classe si è mantenuta uguale nella composizione, anche se nel 
primo quadrimestre un’alunna era impegnata per studio all’estero, 
poi è rientrata positivamente all’inizio del secondo quadrimestre. 
Gli studenti hanno seguito regolarmente il percorso di studio.. 
Tutti promossi. 

2025/2026 V 

Nella classe si è inserita una nuova alunna proveniente da altro 
Liceo, il resto della classe rimane con la stessa composizione della 
terza. 
Gli studenti hanno frequentato, senza particolari situazioni, tutto il 
corso dell’anno scolastico.  

 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Nella classe 
 
Alla classe 
X        sono aggregati n. 3 candidati esterni 

� non sono aggregati candidati esterni 
 
Elenco candidati esterni assegnati alla classe  
  
1  

2  

3  

 
è disponibile agli atti la documentazione relativa ai candidati esterni (Curriculum, documenti 
ecc.) 
La configurazione dell'esame di Maturità per i candidati esterni corrisponde a quella prevista 
dall’ordinanza. 
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Descrizione della classe  
 
Il gruppo classe ha mantenuto una sostanziale stabilità nel triennio, con l’inserimento in questo 
anno scolastico di una nuova studentessa proveniente da altro liceo. 
Il clima relazionale è generalmente positivo, anche se non sempre collaborativo. 
Nonostante l’offerta formativa e didattica qualificata, il gruppo degli studenti non risulta 
omogeneo in un’ottica di crescita e di acquisizione di abilità, conoscenze e competenze. 
L’intensità maggiore o minore dell’impegno, oltre alla presenza di difficoltà oggettive 
riscontrate in alcuni alunni non sempre fiduciosi nelle loro potenzialità, ha rappresentato la 
linea di demarcazione fra le diverse fasce di rendimento, differenziando i risultati raggiunti 
individualmente in ciascuna disciplina. 
La classe si può dividere in tre gruppi di livello dal punto di vista didattico. 
Nel primo ci sono quegli studenti che hanno acquisito più che buone conoscenze, competenze e 
hanno raggiunto capacità di rielaborazione personale, anche grazie a un impegno assiduo e 
sistematico. 
Nel secondo gruppo sono compresi studenti che, lavorando con un certo impegno, hanno 
raggiunto conoscenze e competenze discrete. 
Nel terzo gruppo, spesso a causa di discontinuità nell’applicazione e fragilità, gli studenti         
presentano una situazione di rendimento appena sufficiente.  
Dopo un inizio di anno scolastico sottotono, con una partecipazione altalenante e un impegno 
non sempre costante, gli studenti hanno dimostrato impegno, attenzione e, in qualche caso, 
una maggiore partecipazione. 
Nell’ultimo periodo una buona parte della classe si è contraddistinta per atteggiamenti apatici, 
poco collaborativi, dispersivi, alcuni studenti anche con atteggiamenti di disturbo durante le 
lezioni. La situazione è poi progressivamente rientrata. 
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Composizione del corpo docente 
 

Materia Cognome e Nome Continuità  
sì/no 

Lingua e letteratura italiana EMANUELA BONATO sì 
Storia EMANUELA BONATO sì 
Lingua e cultura straniera GRECO FRANCESCO No in 3°, sì in 4° e 5° 
Filosofia CAMPOLI FRANCESCA no 
Storia dell'Arte  FARINAZZO ALESSIA sì 
Matematica  MENEGUZZI SARA sì 
Fisica  MENEGUZZI SARA sì 

Discipline progettuali 
DEVONA VITTORIA Si (Anno precedente in 

Laboratorio di Grafica) 
Laboratorio di Grafica SAINATO ROBERTA No 
Scienze motorie ROVERSO ROBERTO sì 
IRC CORSO GIOVANNA No in 3°, sì in 4° e 5° 
Sostegno FAYER MARIA ELENA  sì 

Sostegno COCCORULLO LUCIA  No in 3°, sì in 4° e 5° 
 
Note aggiuntive1: 
… 
 
 

Metodologie didattiche adottate dal C.d.C. 
 
Le metodologie di insegnamento adottate nelle varie discipline sono riassunte nella tabella 
successiva. Per gli obiettivi, i contenuti, i tempi, gli spazi e i materiali si rimanda alla relazione 
delle singole materie. 
 
Nella programmazione si sono privilegiate le attività che hanno promosso il ruolo attivo degli 
Studenti, le loro capacità di ragionamento di interpretazione personale e critica, di creatività e 
personalizzazione, con un approccio didattico quanto più possibile orientato allo spirito di 
collaborazione, all’interazione costruttiva ed efficace dello Studente, alla competenza di 
“imparare a imparare”. 
 

Tipo di attività 
 

lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Lezione frontale x x x x x x 

Lezione interattiva x x x x x x 

Lavori di gruppo    x x  

Esercitazione guidata x  x  x x 

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

x      

Esercitazione di laboratorio       

Studio autonomo o produzione grafica su 
consegna di un argomento concordato e 
discusso con l’insegnante 

      

Altro   x    

 
 

                                                
1	Eventuali	supplenze	prolungate	e/o	eventuale	alternanza	di	docenti		
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Tipo di attività 
 

fisica discipline 
progettuali 

laboratorio di 
indirizzo 

scienze 
motorie 

irc Lett
. 

Lezione frontale x x  X x  

Lezione interattiva x x x    

Lavori di gruppo   x X x  

Esercitazione guidata x  x    

Esercitazione con “peer tutoring” (tutor 
“alla pari”: uno studente aiuta il 
compagno) 

 x x   x 

Esercitazione di laboratorio  x x    

Studio autonomo o produzione grafica su 
consegna di un argomento concordato e 
discusso con l’insegnante 

 x x    

Altro - Studio autonomo e presentazione 
di un argomento concordato e discusso 
con l’insegnante 

    x  

 
 
 

Valutazione degli apprendimenti  
 
Lessico di riferimento per la valutazione 
Il Collegio dei docenti ha stabilito di descrivere i risultati nell’apprendimento degli alunni in 
termini di conoscenze, abilità e competenze. 
 
Conoscenze  
 

Acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini, regole, procedure, metodi, 
tecniche. È l'insieme delle conoscenze afferenti ad una o più aree disciplinari. 

Abilità 
 

Utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche in contesti 
strutturati o portare a compimento compiti.  

Competenze  
 

Impiego significativo, consapevole e autonomo di conoscenze e abilità in situazioni in cui 
interagiscono più fattori e/o soggetti, in cui si debba dar prova di responsabilità, 
autonomia, pensiero critico. 

 
 
Criteri di valutazione degli apprendimenti 
Il Liceo Artistico di Verona fa riferimento ai seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti, 
deliberati dal Collegio dei docenti. Ciascun dipartimento di materia declina tali criteri nella 
specificità della propria disciplina e del proprio percorso formativo: 
 

VOTO GIUDIZIO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

10 Eccellente 

L’alunno possiede una 
conoscenza completa, ricca 
e approfondita dei 
contenuti, acquisita anche 
grazie a ricerche personali. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto e personale, 
anche in situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo e 
con spirito critico. 

9 Ottimo 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa e 
approfondita dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno organizza, confronta, 
collega e rielabora conoscenze e 
competenze in modo autonomo. 

8 Buono 
L’alunno possiede una 
conoscenza completa dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in modo 
corretto in situazioni note. 

L’alunno organizza, confronta e 
collega conoscenze e competenze 
in modo autonomo. 

7 Discreto 
L’alunno possiede una 
conoscenza soddisfacente 
dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note commettendo 
sporadici errori di lieve 
portata. 

L’alunno organizza in modo 
autonomo conoscenze e 
competenze, ma necessita di guida 
per confrontare e collegare. 

6 
Sufficiente: 
obiettivi minimi 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza essenziale dei 
contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 
note e già sperimentate 
commettendo alcuni 
errori. 

Solo guidato l’alunno organizza e 
confronta conoscenze e 
competenze. 

5 Insufficiente:  
obiettivi minimi 

L’alunno possiede una 
conoscenza superficiale e 

L’alunno applica le 
conoscenze in situazioni 

Anche guidato, l’alunno ha 
difficoltà nell’organizzare 
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parzialmente 
raggiunti 

parziale dei contenuti. note e già sperimentate 
commettendo errori 
significativi. 

conoscenze e competenze. 

4 

Gravemente 
insufficiente: 
obiettivi minimi 
non raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza lacunosa e 
frammentaria dei contenuti. 

L’alunno applica le 
conoscenze con notevole 
difficoltà anche in 
situazioni note e già 
sperimentate. 

Anche guidato, l’alunno ha notevoli 
difficoltà nell’organizzare le 
conoscenze. 

3-1 

Totalmente 
insufficiente: 
obiettivi non 
raggiunti 

L’alunno possiede una 
conoscenza quasi 
nulla/nulla dei contenuti. 

L’alunno non è in grado di 
applicare conoscenze. 

L’alunno non è in grado di 
organizzare le conoscenze. 

 
 
 

Valutazione del comportamento  
 
Il Collegio Docenti del Liceo Artistico ha deliberato i seguenti criteri per l’attribuzione del voto 
di comportamento: “Tenendo conto delle previsioni della norma, secondo cui (Regolamento di 
valutazione alunni - DPR n. 122/2009). 
• la valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici;  
• tale valutazione si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile, basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare; 

• la valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con 
riferimento ai casi individuati nel comma 2 del DPR n. 122/2009 e deve essere 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Il Collegio dei docenti del Liceo Artistico delibera che il voto di condotta va graduato con 
intenzione educativa, considerando i seguenti aspetti: 
• atteggiamento rispettoso e responsabile nei confronti dei compagni, dei docenti, del 

personale ATA e di ogni altra persona con cui si entra in relazione durante l’attività 
scolastica; 

• frequenza assidua delle lezioni e di tutte le attività proposte, salvo motivi gravi e 
documentati (si porrà particolare attenzione al problema dei ritardi frequenti, non dovuti a 
motivi gravi e documentati e non giustificati puntualmente); 

• svolgimento del lavoro per casa, rispetto delle consegne, partecipazione attiva e costruttiva 
alle lezioni; 

• dotazione costante e cura del materiale necessario per lo svolgimento delle attività 
previste; 

• comportamento rispettoso degli ambienti e delle regole dell’Istituto; 
• disponibilità a collaborare con la classe e con i gruppi con cui si condivide l’apprendimento 

e la formazione. 
• puntualità nella presentazione delle giustificazioni 
Il Collegio sottolinea che la valutazione del comportamento va declinata su ogni singolo 
alunno, è irriducibile a griglie rigide e va graduata tenendo conto di comportamenti 
reiteratamente scorretti, di eventuali note, ammonizioni del DS e sanzioni disciplinari del 
C.d.C. 
L’uso del 7 va supportato da sanzioni disciplinari (note ripetute o ammonizioni del DS) o 
comportamento reiteratamente scorretto e/o anche in presenza di numerose assenze non 
giustificate; 
L’uso del 6 va supportato da sanzioni disciplinari prese dal C.d.C. Per effetto della L.150/24 – 
Per il 6 – è previsto che – il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, assegni alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che 
dovrà essere presentato durante la prova orale dell’Esame di Maturità. 
Il 5 si attribuisce solo nei casi previsti dalla norma (DPR n. 122/2009, DPR 249/1998, DPR 
235/2007), debitamente documentati; nello scrutinio finale, determina la non ammissione 
all’anno successivo o all’esame di maturità”. 
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Numero delle prove (medio per alunno) effettuate utilizzando le diverse tipologie di 
verifica indicate 

Tipologia lingua e 
letteratura 

italiana 

storia lingua e 
cultura 
inglese 

filosofia storia 
dell’arte 

matematica 

Interrogazione 3 2 1 1 
 

3  

Questionario/ trattazione breve di 
argomenti 

4 3 2 3 1  

Tipologie previste dalle prove 
scritte degli esami conclusivi  

5 + 1      

Analisi e soluzione di un problema      4 

Prove grafiche/ 
pratiche/esercitazioni  

      

Progetti       

Prova strutturata        

Quesiti a risposta multipla     1 (ed. 
Civica) 

 

Quesiti a risposta Vero-Falso       

Completamento       

Collegamento       

 
 

Tipologia fisica discipline 
progettuali 

laboratorio 
di indirizzo 

scienze 
motorie 

irc 

Interrogazione 1 1   2 

Questionario/ trattazione breve di argomenti     2 

Tipologie previste dalle prove scritte degli esami 
conclusivi  

 1/2 1/2   

Analisi e soluzione di un problema 3     

Prove grafiche / pratiche/esercitazioni   Almeno 2 Almeno 2 3  

Progetti  1 1   

Prova strutturata     1  

Quesiti a risposta multipla      

Quesiti a risposta Vero-Falso      

Completamento      

Collegamento      

 
 

Azioni in preparazione dell’Esame di Maturità 
 

Il Liceo Artistico ha svolto le simulazioni di prova d’esame e ha promosso alcune azioni in 
preparazione dell’Esame di Maturità: 
1) Simulazioni delle prove d’esame: 

- simulazione della prima prova italiano: la prova è stata effettuata il 31 marzo per 
tutte le classi 5°, per tutta la mattina (sei ore) con le medesime tracce scelte in 
sede di Dipartimento di Lettere, secondo le indicazioni ministeriali. 

- simulazione della seconda prova: in considerazione del fatto che la seconda prova 
per il liceo artistico si articola su più giornate, le simulazioni della seconda prova 
sono state effettuate in modo autonomo dalle classi e dai Dipartimenti, secondo le 
indicazioni ministeriali relative al contenuto. 
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Simulazioni delle prove dell’esame di Maturità  
effettuate in corso d’anno (1a-2a prova) 

 
 

Prova Discipline coinvolte Periodo di effettuazione Osservazioni 
(esiti, difficoltà, strumenti utilizzati ecc.) 

 1^ prova Italiano 31 marzo 

Alla prova hanno partecipato tutti gli studenti, 
tranne uno. I presenti hanno portato a termine 
la prova e hanno dimostrato di saperla gestire. 
Non ci sono valutazioni negative. 

2^ prova Discipline 
Grafiche 

 9-10-11 aprile 

Tutti gli studenti hanno portato a termine la 
prova dimostrando di saper utilizzare gli 
strumenti e di saper relazionare le proprie 
scelte stilistiche, non ci sono valutazioni 
negative.  

 
Si allegano al Documento i testi delle simulazioni e le griglie di valutazione di Istituto. 
 
 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa e di approfondimento 
realizzate in corso d’anno2 

 
Titolo dell’iniziativa di 

ampliamento e/o 
approfondimento 

Materie coinvolte Descrizione 
dell’attività 

Studenti destinatari 

Tolleranza Zero – incontro 
e progetto. 

Discipline Grafiche, 
Laboratorio di Grafica e Ed. 
Civica 

Il progetto prevedeva la 
realizzazione di una 
campagna pubblicitaria e 
di prodotti grafici affini.  

Tutta la classe 

Incontro con l’autore Italiano, Storia  Tutta la classe 
    

    

    

 
 
 

Uscite didattiche realizzate nell’a.s. 2025/26 
 

Meta  Data di effettuazione Docenti e materie  
coinvolti 

Breve descrizione e 
obiettivi formativi 

Teatro Santa 
Teresa 12/12/2025 Greco (Inglese) Teatro in lingua inglese 

    
 
 

Attività di recupero cui hanno partecipato alunni della classe 
 

Materie  Numero Alunni 

     

     

     

 
 
 
 
 

                                                
2	Progetti,	conferenze,	corsi	di	approfondimento	rivolti	al	gruppo	classe,	spettacoli	teatrali	e/o	cinematografici	ecc.		
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Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
Scheda riepilogativa delle attività svolte dalla classe durante il triennio: 
 
ESPERIENZE FS-L SVOLTE Periodo Titolo/ 

breve descrizione 
Alunni partecipanti 

Corso base di sicurezza generale  a.s 
2023/24 

Realizzato online 
piattaforma Spaggiari 

Tutta la classe 

Progetti e collaborazioni con l’esterno riconosciuti 
come attività di alternanza (ad es. Archeoscuola 
ecc.) 

2023/2024 
 
2024/2025 

Archeoscuola 
ARCHEOSCUOLA, 
seminario di Brescia 

 
n. 8 alunni 

Progetti di Scuola/Impresa a.s. 
2025/2026 

Progetto Tolleranza 
Zero Il progetto 
prevedeva la 
realizzazione di elaborati 
grafici per una 
campagna pubblicitaria 
per sensibilizzare al 
tema proposto dall’ULSS 
9 – Scaligera. Il tema 
era: prevenire la 
violenza contro il 
personale sanitario. 

Tutta la classe 
 

Stage in itinere a.s. 
2024/2025 

Varie attività che 
coinvolgevano la 
biblioteca e la struttura 
del Don Calabria a 
Verona. 

n. 4 alunni 

Stage in itinere 
 

a.s. 
2025/2026 
 

Attività c/o Biblioteca 
Civica di Verona  

n. 1 alunni 

Stage estivo Estate 2025 Impegno estivo nelle 
aziende sul territorio 
(grafica e affini) 

Tutta la classe 
 

Stage linguistico all’estero 2024/2025 
 

SEMESTRE ALL'ESTERO 
PRESSO PERSHORE HIGH 
SCHOOL WORCESTER 
(INGHILTERRA) 

 

 
n. 1 alunni 

Attività di orientamento in uscita 2025/2026 Open day 
Job&Orienta 
Incontri in Aula Magna 
(autori, enti e università) 

Tutta la classe 

Attività di tutoraggio e formazione tra pari 2025/26 Supporto sia durante le 
lezioni frontali nel 
prendere e condividere 
gli appunti sia nelle 
attività laboratoriali. 

n. 6 alunni 

Attività di formazione (workshop, corsi, mostre) 2025/2026 Corso Defibrillatore  n. 3 alunni  

Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale 
e professionale degli studenti 

Viaggio 
d’istruzione ad 
Urbino ‘la 
corte della 
miniera’ a.s. 
2023/2024 

Il viaggio prevedeva la 
formazione e workshop 
sulle tecniche grafiche 
quali la litografia e la 
calcografia. 

Tutta la classe 

Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale 
e professionale degli studenti 
 

Viaggio 
d’istruzione a 
Napoli a.s. 
2024/2025 

Il viaggio comprendeva 
la visita dei centri di arte 
più importanti del 
territorio. 

Tutta la classe 

Viaggi o uscite didattiche di istruzione di 
particolare interesse per la formazione culturale 
e professionale degli studenti 
 

Viaggio 
d’istruzione a 
Monaco a.s. 
2025/2026 

Il viaggio comprendeva 
la visita dei centri di arte 
più importanti del 
territorio. 

Tutta la classe 

“Diversimento 2” con Istituto Don Calabria  2024/2025 Attività di supporto e 
progettazione 
nell’Istituto Don 
Calabria.  

n. 3 alunni 

Certificazione Lingua 2025/2026 Corso B1/B2 N. 2 alunni 
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La valutazione delle attività di FS-L, come previsto dalla norma e ribadito dalla Guida operativa 
per le scuole elaborata dal MIM, prevede: 

1) certificazione finale di competenza, secondo il modello adottato dall’istituto (in allegato), 
redatta dal tutor interno in collaborazione con il tutor esterno e con supervisione del 
referente di classe; 

2) valutazioni nelle materie coinvolte nei percorsi di scuola impresa, riportate nel registro 
elettronico; 

3) una ricaduta sul voto di condotta, sulla base di quanto risultante dalla certificazione di 
competenza e dal parere del tutor interno, che recepisce anche il parere del tutor 
esterno, tenendo conto dell’impegno e del senso di responsabilità dimostrati nelle 
attività FS-L (delibera del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2019).  

Relativamente alle attività di FS-L si presentano alla Commissione quale allegato del 
Documento del Consiglio di classe: 
- scheda riepilogativa delle attività effettuate da ogni singolo alunno; 
- documentazione relativa all’attività di ogni singolo alunno (convenzioni, scheda di 

valutazione finale ecc.). 
 

Educazione Civica 
Elenco riassuntivo delle attività di Educazione Civica svolte dalla classe. Per la presentazione 
dettagliata delle attività si rimanda agli allegati A delle singole materie. 
 
Titolo / argomento Materie coinvolte Periodo / ore 
Campagna pubblicitaria per il Progetto Tolleranza 
Zero  

Discipline Grafiche e 
Laboratorio di Grafica 

Primo 
quadrimestre 
20 ore 

Unione europea  storia Primo 
quadrimestre 

Dallo Statuto albertino e le leggi fascistissime alla 
Costituzione italiana 

storia Secondo 
quadrimestre 

Il lavoro nell’arte. Il Quarto Stato di Pellizza da 
Volpedo 

Storia dell’arte Secondo 
quadrimestre 

Educazione finanziaria: busta paga e gestione del 
reddito 

Matematica Secondo 
quadrimestre 

 
 
Allegati al Documento del Consiglio di classe 
• Programma svolto nelle singole materie con le metodologie didattiche adottate (All. A). 
• Modello scheda di certificazione delle competenze per le attività di FS-L. 
• Relazione sulle attività interdisciplinari (se realizzate, All. C). 
• Tracce delle simulazioni della prima e della seconda prova. 
• Griglie di valutazione delle prove di simulazione. 
 
Documenti a disposizione della Commissione  
• PDP per alunni con diagnosi DSA e con BES, 
• Relazione relativa alle misure compensative e dispensative adottate per gli alunni con 

diagnosi DSA e Piano Didattico Personalizzato. 
• Relazione sulle misure adottate per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali e Piano 

Didattico Personalizzato. 
• Relazione, PEI e prove differenziate o equipollenti per alunni con certificazione L. 104; 
• Scheda riepilogativa delle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (Scuola 

&Territorio e Curriculum studente). 
• Documentazione relativa alle attività di FS-L effettuate da ogni singolo alunno (convenzioni, 

scheda di valutazione finale ecc.: a disposizione in Ufficio Alternanza). 
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Documento del Consiglio di Classe 5 O 
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Storia EMANUELA BONATO  

Lingua e cultura straniera GRECO FRANCESCO  
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Storia dell'Arte  FARINAZZO ALESSIA  
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Scienze motorie ROVERSO ROBERTO  

IRC CORSO GIOVANNA  

Sostegno FAYER MARIAELENA  
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Verona, 15 maggio 2026 
 

  La coordinatrice del C.d.C. 
Prof. Emanuela Bonato 

 
 
 

La Dirigente Scolastica 
Villa Daniela 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa EMANUELA BONATO 

  
  

Materia:    ITALIANO              classe:   5°                sez:    o                a.s. 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
 -  Conoscere il  periodo  storico-letterario  da Leopardi a Montale. 
 - Conoscere le varie tipologie di testo letterario e non: testi narrativi, espositivi, poetici e  
argomentativi;               - Conoscere in termini generali la vicenda biografica, il pensiero, la 
poetica e le principali opere degli autori         presi in esame; 
- Conoscere i contenuti, gli aspetti formali e stilistici delle più importanti opere studiate 
attraverso la lettura e l’analisi di passi significativi. 
- Conoscere le peculiarità testuali delle tre tipologie di prima prova:  
testo letterario in prosa e in versi ( tip. A); 
 testo argomentativo e interpretativo ( tip. B); 
 testo espositivo-argomentativo su varie tematiche di attualità ( tip. C) 
  
ABILITÀ:  

-  Sapere   comunicare attraverso gli strumenti della lingua e della scrittura in modo 
sempre più ampio e articolato, con uso dei linguaggi specialistici; 

- Comprendere un testo letterario e riconoscerne i valori formali; 
-  Essere in grado di collocare il testo letterario nel suo contesto; 
-  Sapere documentare con opportuni riferimenti testuali le proprie affermazioni in merito 

ad autori e movimenti letterari. 
  
COMPETENZE: 

-  capacità di fruire di un testo letterario passando dalla comprensione linguistica dei  
contenuti e dei valori formali ad una elaborazione concettuale autonoma; 

- autonomia di lettura; 
- attitudine ad utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite in situazioni diverse e in 

contesti interdisciplinari; 
- formulare giudizi personali  

  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

  
SETTEMBRE/OTTOBRE/ NOVEMBRE 
  
GIACOMO  LEOPARDI 
Vita, opere e poetica. Lettura, analisi e parafrasi dei testi presentati in classe. Il pensiero: 
concetto di Natura, 
 pessimismo storico, cosmico. La poetica del vago e dell’indefinito. Dallo Zibaldone, La teoria 
del piacere. 
  
I CANTI, poetica. Brani analizzati : 
 L’infinito.  A Silvia. La quiete dopo la tempesta. Il sabato del villaggio.  Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia. Esclusivamente i temi de “La ginestra o fiore del 
deserto”. 
  
LE OPERETTE MORALI,  ”Dialogo della Natura e di un Islandese”; “Dialogo di un 
venditore di almanacchi e di un passeggere”. 
  
Dal secondo Ottocento al primo Novecento (VOLUME A) 
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UNITA’ 1- 2 LA VISIONE DEL MONDO.  
Progresso e modernità, innovazioni, nuovi modi di viaggiare, il tempo e lo spazio. 
Il conflitto tra intellettuali e società. 
La figura femminile, la donna fatale. 
UNITA’ 3- MODELLI DEL SAPERE 
Trionfo del metodo scientifico. Positivismo. 
2- Antipositivismo e nuovi modelli di pensiero. Bergson,   Nietzsche, Freud. 
2- Il Naturalismo e il Verismo pag 104-109. Zola, Il romanzo sperimentale, pag 110-111 
3-Simbolismo, Estetismo, Decadentismo. Baudelaire p 112-117 
Baudelaire, I fiori del male,   L’albatro;  Corrispondenze. Analisi e commento. 

A. Rimbaud, Lettera del veggente pag 127,128 
Estetismo, Huysmans, Oscar Wilde. 
3 Il romanzo realista in Europa.  
Dal realismo al naturalismo p 155,156. 
  
 GIOVANNI VERGA 
Ritratto d’autore, vita, opere, poetica e ideologia. pag 194-221 / 229- 243 e 246-261 
Testi analizzati:  
L’eclissi dell’autore. Prefazione a “L’amante di Gramigna”; pag 201,202 
Fantasticheria, Vita dei campi; pag 203-205 
Prefazione ai Malavoglia, I vinti e la fiumana del progresso pag 246 
 “Rosso Malpelo”, Vita dei campi; 
 Il dramma di un vinto, Mastro don Gesualdo I , IV 
I Malavoglia, p 246 Presentazione della famiglia Toscano; Addio alla casa del nespolo; 
 L’insoddisfazione di ‘Ntoni; Sradicamento. XV. 
  
GABRIELE D’ANNUNZIO, IL SUPERUOMO DELLA SOCIETA’ DI   MASSA   
G. D’ANNUNZIO, vita e   opere, temi e poetica. Parole chiave: estetismo, super uomo, 
panismo. 
Ritratto d’autore. Alla ricerca della vita inimitabile. Estetismo. Superomismo. 
I romanzi: 
IL PIACERE,  “ Ritratto  di un giovine signore italiano del XIX secolo” libro I, cap II pag 358-
361 
I romanzi del superuomo. Temi de:   Il Trionfo della morte; Le vergini delle rocce; Il fuoco.  
  
ALCYONE ( Laudi del cielo, della terra, del mare e degli eroi) struttura, temi ;    parafrasi, 
analisi e commento di:   ” La sera fiesolana” pag 378,379 
        “ La  pioggia nel pineto”pag 382-384   
        “Meriggio” (versi 89-109) 
  
DICEMBRE/ GENNAIO 
  
GIOVANNI PASCOLI 
Vita e opere, poetica e visione del mondo- 
Una vita segnata dai ricordi. Concezione dell’uomo e visione del mondo. La poetica. 
  
Il poeta “fanciullino” . Il fanciullino I,III,XI (con tagli) pag 304,305.  
Unità 2- Temi e forme della poesia pascoliana. Le raccolte: Myricae, Canti di Castelvecchio. 
Temi. Sperimentalismo. 
  
  
Analisi e commento : 
MYRICAE struttura, temi, parafrasi, analisi e commento di :  
 Temporale, pag 319   
 Il lampo, Il tuono;  Novembre, Lavandare. ( fotocopia)  
 X Agosto pag 298  
 L’assiuolo, pag 320,321 
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CANTI DI CASTELVECCHIO analisi e commento : “  Il  gelsomino notturno” pag 323 
  
12- IL  ROMANZO EUROPEO DEL PRIMO NOVECENTO 
IL DISAGIO DELL’UOMO MODERNO 
Caratteristiche del nuovo romanzo novecentesco. Pag 480 
  
SVEVO, IL NARRATORE DELLA COSCIENZA 

Vita e opere, la cultura e la poetica. La figura dell’inetto. 
Una vita, trama, struttura, temi.  

       Alfonso e Macario a confronto : l’inetto e il lottatore, “Le ali di gabbiano “.pag 612-615 
Senilità, temi e struttura.  “Il ritratto di Emilio Brentani” pag 618 
  

      SVEVO, LA COSCIENZA DI ZENO  
Struttura, personaggi,   temi e significato.  
La genesi dell’opera. Il romanzo della psicoanalisi; il titolo, la struttura, il tempo misto. 
Zeno: il personaggio e il narratore. I temi. Stile. 
Brani:  
La cornice. La coscienza di Zeno, I , Prefazione 
“Il fumo come alibi ;“La scena dello schiaffo”; “La salute e malattia: Zeno e 
Augusta ”;  “ Zeno sbaglia funerale” “Un finale inquietante”.  

  
FEBBRAIO/ MARZO/APRILE 
  
9- LE AVANGUARDIE 
IL FUTURISMO 
MARINETTI, Manifesto del futurismo, “Il coraggio, l’audacia, la ribellione. Pag 404,405 e 
“Manifesto tecnico della letteratura futurista” pag 406-408 
Lettura e commento delle poesie: “Bombardamento ” e “Sì,sì, così, l’aurora sul mare ( 
fotocopia)  
Palazzeschi e la poetica come non sense e gioco. Palazzeschi, Lasciatemi divertire. Lettura e 
commento. 
 VOLUME 3B 

1- Quadro socio culturale del Novecento 
Il fascismo e gli intellettuali   pag 37-41 
  

GIUSEPPE UNGARETTI E LA RELIGIONE DELLA PAROLA 
Vita e opere. Poetica. Ritratto d’autore 
 L’Allegria, struttura, temi, aspetti formali.  
 Lettura, parafrasi, analisi e commento delle seguenti poesie : 
-  Allegria: 
 “Il porto sepolto” pag 220; Commiato pag 221; Soldati pag 229; Mattina pag 231; 
San Martino del Carso pag. 230; 
   Veglia (fotocopia);   I fiumi pag 213. 
- “Il dolore, Non gridate piu’ pag 237 
  

LUIGI  PIRANDELLO.  (VOLUME 3A) 
Ritratto d’autore.. La filosofia pirandelliana. La poetica umoristica. 
  
L’umorismo, La vecchia imbellettata. Umorismo e comicità ( fotocopia).  
L’universo narrativo: novelle e romanzi. Novelle per un anno, Il treno ha fischiato ( 
fotocopia).  
I romanzi: un cammino sperimentale  pag 556-560   Temi di : L’esclusa, Il fu Mattia Pascal; I 
Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Uno, nessuno, centomila. 
La scoperta dell’estraneo, Uno, nessuno, centomila. Libro I, cap IV 
Il fu Mattia Pascal: struttura, temi, personaggi. Pag 566-570.  
Brani: 
 Mattia cambia treno pag 571; Mattia Pascal diventa  Adriano Meis; pag 573 e seguenti. Il 
suicidio di Adriano Meis p 577. 
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Pirandello e il teatro. Il teatro del grottesco. Così è (se vi pare); Il teatro nel teatro: temi di  
Enrico IV e la novità de “ I sei personaggi in cerca d’autore”. 
  
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
  
EUGENIO MONTALE E IL MALE DI VIVERE  (VOLUME 3B) 
RITRATTO D’AUTORE 
Vita e opere. Poetica, da pag 280-285 pag 287-289  pag 295-297 

“Ossi di seppia”, struttura, temi , analisi e commento di :  
        Meriggiare pallido e assorto pag 299 

 Spesso il male di vivere ho incontrato pag 297 
 Non chiederci la parola pag 293 
 I limoni pag 289 
“Le Occasioni”, struttura e temi, analisi e commento pag 304-310 
La casa dei doganieri pag 306 
Non recidere, forbice, quel volto pag 308 
Nuove stanze pag 309  
“Bufera ed altro”: struttura , temi,  analisi e commento. Pag 314-317    
 Primavera hitleriana pag 315 
   “Satura”, pag 321 
  Xenia, Ho sceso dandoti il braccio…. Pag 326 
  

13- L’OMBRA DEL PADRE ( VOLUME 3A) 
Il conflitto con la figura paterna: tema centrale della letteratura del Novecento. 
F. Kafka, vita e opere. La metamorfosi: la patologia dei rapporti familiari. 
La mostruosa trasformazione di Gregor. Pag 519,520 
La prima sortita di Gregor e la cacciata da parte del padre pag 521,522 
  
Percorso “L’uomo e la guerra”: in corso d’anno. 

E.M. Remarque, Niente di nuovo sul fronte occidentale, brano pag 464 
G. Papini, Amiamo la guerra pag 469,470. 
Pirandello, Novelle per un anno, Quando si comprende, passi significativi a pag 466,467. 
G. Ungaretti, “San Martino del Carso”, “Veglia”, “Soldati”, “ I fiumi”. 
E. Montale, “Nuove stanze”, “Primavera hitleriana”. 
Primo Levi,” Se questo è un uomo”, lettura cap 11 Canto di Ulisse.(fotocopia) 
S. Quasimodo, ”Alle fronde dei salici”.pag 565 
E. Vittorini, ( pag 463-465)” Uomini e no”, lettura del brano “I morti parlano ai vivi” pag 
464,465 
I. Calvino,  la vita da pag 516 a 519. “Il sentiero dei nidi di ragno, lettura del  brano 
“L’avventurosa fuga di Pin dal carcere tedesco da  pag 521 a 526 
  
  
  
  

Dante, Divina Commedia, Paradiso, struttura, temi, analisi e commento di  : 
 Canto I  - L’ascesa al cielo (vv.1-72) 

         Canto III - Piccarda Donati (vv 34- 72) , 
         Canto XI - San Francesco (vv 28-42 / vv  55-84   / 118- 139 )  
          Canto XXXIII - La preghiera di San Bernardo alla Vergine   (vv 1-39) . 
  
Dalla seconda metà di maggio si procederà ad attività di ripasso generale e di consolidamento 
degli argomenti trattati. 

  
I testi poetici, i brani letterari, i testi di poetica indicati sono stati letti, commentati, parafrasati 
e analizzati in classe durante le lezioni e consolidati con lo studio personale. Sono stati anche 
oggetto di verifica o di analisi testuale nei compiti in classe, verifiche e interrogazioni. 
 Sono state eseguite esercitazioni relative alle varie tipologie a,b,c  dell’Esame di Stato. 
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 E’ stata realizzata una simulazione della Prima Prova, organizzata dal Dipartimento di Lettere. 
Durante le lezioni si è cercato di indicare e   fare scaturire, anche dagli studenti, possibili 
collegamenti interdisciplinari.  

  
- In corso d’anno scolastico sono state consigliate le letture, in particolare, dei seguenti 

romanzi:  
Verga, “ Malavoglia”; D’Annunzio,” Il piacere”; Pirandello,” Il fu Mattia Pascal “e” La coscienza 
di Zeno di Svevo”. 

  
TOTALE ORE:  93 
  
In occasione del giorno della memoria si è presentata l’opera di Primo Levi, Se questo è un 
uomo”,    
( pag.483,484) lettura di  “Il campo di annientamento” pag 485 e  in particolare  la lettura del 
brano “Il canto di Ulisse” cap 11.( fotocopia). 

  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
 Lezione frontale, lezione interattiva, presentazioni ppt, uso lavagna Lim, uso del libro di testo, 
fotocopie. Attività di recupero in itinere. 
LIBRO ADOTTATO: N Gazich, Il senso della bellezza, vol 3a /3b, ed Principato. 
Novella Gazich, Leopardi. 
Divina Commedia, Paradiso. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Verifiche formative scritte o orali in itinere. 
Verifiche sommative orali e scritte; simulazione della prova d’Esame.  

  
  
   

        Firma del Docente 
Prof.ssa Emanuela Bonato 
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LL.	A																																																																	 
																																																																																																																																					 

RELAZIONE	DEL	DOCENTE	 
Prof.SSA		EMANUELA	BONATO	 

	 
	 

Materia:			STORIA																																									classe:			5°																	sez:					O																																a.s.	2025/2026	 
	 
In	relazione	alla	programmazione	curricolare	sono	stati	conseguiti	obiettivi	in	termini	di:	 
	 
CONOSCENZE:	conoscere	i	momenti	più	significativi	della	Storia	del	Novecento;	 
																												conoscere			ed	utilizzare	la	terminologia	necessaria	per	descrivere	e							 
																												spiegare	gli	eventi	oggetto	di	studio;												 
																												conoscere		gli	elementi	di	permanenza	nel	presente.	 
	 
ABILITÀ:		-		comunicare	la	storia	secondo	modelli	sia	schematici	sia	discorsivi	secondo												 
																				forme	diverse	e	diversi	registri;	 

• essere	in	grado	di	assumere	un	atteggiamento	critico	nei	confronti	del	passato,	
rapportandolo	al	presente.		

	 
COMPETENZE:			-	effettuare	collegamenti	con	altre	aree	disciplinari	;	 
																												-			analizzare	testi	di	diverso	orientamento	storiografico;	 

							-		decostruire	il	fatto	storico,	individuandone	le	dimensioni	spazio	–	temporali	e	i		 
											nessi	causali.	 

	 
CONTENUTI	DISCIPLINARI	E	TEMPI	DI	REALIZZAZIONE	 
Contenuti	affrontati	 
	 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE		 
UNITA’	1	 
CAPITOLO	1-	La	società	di	massa	nella	Belle	Epoque.	 
CAPITOLO	2-		2.1	Il	nuovo	nazionalismo	nel	Novecento-	2.2.	I	movimenti	nazionalisti	in	Europa.	2.4	
Triplice	Alleanza	.	Triplice	Intesa.	 

							CAPITOLO	3-	L’ETA’	GIOLITTIANA	 
3.1-	Economia	italiana	all’inizio	del	Novecento.	3.2-	Quadro	politico	italiano.	3.3-	La	questione	sociale.	
Riforme	di	Giolitti.	3.4-	3.5-3.6	La	questione	cattolica,	meridionale	e	la	politica	estera.	Guerra	di	Libia.	 
	 

							CAPITOLO	4-	LA	PRIMA	GUERRA	MONDIALE	 
							4.1-	Le	premesse	del	conflitto.	4.2-	Il	casus	belli	(	attentato	di	Sarajevo	28	giugno	1914)	 
							4.3-	L’Italia	dalla		neutralità	all’intervento.	 
						4.4-	Il	fronte	occidentale.	4.5-	Il	fronte	orientale	e	il	crollo		della	Russia;	4.6	Il	fronte	dei	Balcani.	 
						4.7-	Il	fronte	italiano	 
					.4.8-	Intervento	degli	Stati	Uniti.	4-9	I	Trattati	di	pace	 

	 
UNITA’	2-	LA	CRISI	DEL	PRIMO	DOPOGUERRA	 
CAPITOLO	5-	LA	RIVOLUZIONE	RUSSA	 
5.1-	Verso	le	rivoluzioni	del	1917			5.2-	Rivoluzione	di	febbraio	5.3-	Rivoluzione	di	ottobre.	5.4	Terrore	
rosso	e	guerra	civile.	5.5	–	Consolidamento	del	regime	bolscevico	 
	 
	 
Documenti	letti,	tratti	dl	libro	di	testo.	 
Giolitti,	Memorie	della	mia	vita.	Per	il	neutralismo.	Pag	146	 
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C.	Salsa,	Trincea.	Confidenze	di	un	fante.	La	vita	di	trincea	pag	148	 
V.Cola,	Dalla	Bainsizza	al	Piave	all’indomani	di	Caporetto.	La	disfatta	di	Caporetto.	Pag	149	 
O.	Lepick,	Le	armi	chimiche.	La	guerra	chimica.	PAG	164	 
N.	Suchahov,	Cronache	della	rivoluzione	russa.	La	conquista	del	palazzo	d’inverno	 
	 
DICEMBRE/	GENNAIO	 
	 
UNITA’	2-	IL	DOPOGUERRA		IN	EUROPA	 
CAPITOLO	6	 
6.1-	GLI	effetti	della	prima	guerra	mondiale	in	Europa.	6.2-	Instabilità	dei	rapporti	internazionali.	
D’Annunzio	e	Fiume.	Il	Trattato	di	Rapallo.	6.4-	La	Repubblica	di	Weimar	in	Germania.	 
CAPITOLO	7-	L’AVVENTO	DEL	FASCISMO	IN	ITALIA	 
7.1-	Situazione	italiana	primo	dopoguerra.	Biennio	rosso.	Nuovi	partiti			7.2-	Crollo	dello	Stato	liberale.	I	
fasci	di	combattimento.	Lo	squadrismo.	Mussolini	 
7.3-	L’ultimo	anno	dei	governi	liberali,	nascita	del	partito	fascista.	Doppio	binario.	Marcia	su	Roma	 
7.4-	La	costruzione	del	partito	fascista,	fase	legalitaria	della	dittatura.	Riforme.	Legge	Acerbo.	Omicidio	
Matteotti.	Discorso	alla	camera	del	03	gennaio	1923.	Leggi	fascistissime.	Battaglia	del	grano.	Stato	e	
partito	nel	1928.	I	patti	lateranensi.	 
CAPITOLO	8	–	CRISI	ECONOMICA		 
8.1-	Stati	Uniti	dal	dopoguerra	alla		crisi	del	1929		8.2-	La	reazione	alla	crisi.	New	Deal-	8-4	Crollo	della	
Germania	di	Weimer.	Ascesa	di	Hitler	 
	 
UNITA’	3-	I	TOTALITARISMI	 
9.1		9.2.	Caratteri	dei	regimi	totalitari.			Unione	sovietica.	Stalin			 
9.3-	Italia,	fascismo.	Politica	interna		di	Mussolini,	il	Duce.	Lo	Stato	sociale	fascista,	monopolio	culturale	
e	della	comunicazione.	Politica	estera	di	Mussolini.	 
9.4-	Germania.	L’ascesa	di	Hitler.	Mein	Kampf.	Politica	di	Hitler.	 
	 

							Documenti	letti	sul	libro	di	testo	 
A.M	Banti,	L’età	contemporanea.	La	costruzione	della	società	comunista	tra	paura	e	consenso.	Pag		 
B.	Mussolini,	Il	programma	dei	fasci	di	combattimento.	Pag	129	 
Comitato	del	Partito	comunista,	Manifesto		dei	lavoratori	italiani.	La	nascita	del	Partito	comunista	
italiano.	Pag	270	 
G.	Matteotti,	Il	fascismo.	Lo	squadrismo	fasicsta	pag	271	 
B.	Mussolini,	Discorso	alla	Camera	del	16	novembre	1922.		L’attacco	al	parlamento	pag	271	 
B.	Mussolini,	Discorso	alla	Camera	del	3	gennaio	1925.	Il	delitto	Matteotti	pag	273	 
	 
FEBBRAIO/	MARZO/	APRILE	 
	 
CAPITOLO	10-	LA	SECONDA	GUERRA	MONDIALE	 
10.1-	Le	premesse,	la	guerra	civile	spagnola.				10.2	Patti	e	aggressività	politica	estera	di	Hitler.	 
10.3-	La	prima	fase	della	seconda	guerra	mondiale	(1939-1942)		Attacco	alla	Polonia.	Espansione.	Crollo	
della	Francia.	Entrata	in	guerra	dell’Italia.	Battaglia	d’Inghilterra.	Guerra	parallela	italiana.	 
	“Operazione	Barbarossa”.	Attacco	di	Pearl	Harbor.	Espansione	giapponese.	Battaglia	di	Stalingrado.	
Campagna	in	Africa.	 

							10.4-	La	seconda	fase	della	guerra	(	1943-1945)	 
	La	disfatta	di	Russia.	Indebolimento	fronte	italiano-	Sbarco	in	Sicilia.	Caduta	di	Mussolini.	Armistizio.	 
Operazione	Achse.	Repubblica	di	Salò.	La	resistenza	italiana.		 
Sbarco	in	Normandia.	Conclusione	della	guerra	in	Europa.	Liberazione	dell’Italia.	Morte	di	Mussolini	e	di	
Hitler.	Resa	della	Germania.	 
	Combattimento	nel	Pacifico.	USA	Giappone.	Bomba	atomica.	 
10.5-	Conferenza	di	Potsdam-	Processo	di	Norimberga.		 



27 
 

10.6-	Bilancio	della	guerra:	gli	uomini.		Massacro	dei	civili.	Le	foibe.	Il	genocidio	degli	Ebrei.	Campi	di	
sterminio.	La	Shoah.	 
10.7-Bilancio	della	guerra:	i	materiali	 
	 

							APRILE/MAGGIO/	GIUGNO		 
	 
UNITA’	4-	L’ORDINE	BIPOLARE	 
CAPITOLO	11-	LA	GUERRA	FREDDA	 
11.1-	Le	Nazioni	unite.	Le		nuove	superpotenze:	USA/	URSS		La	cortina	di	ferro.	Piano	
Marshall.	Comecon.	Kominform.		Blocco	di	Berlino	e	divisione	della	Germania.		Patto	Atlantico	e	Patto	
di	Varsavia	.	 
11.4	Comunismo	e	pianificazione	a	est	.	Urss	Staliniana.	Morte	di	Stalin.	CHruscev-	Destalinizzazione.	 
Rivolta	in	Polonia	e	Ungheria.	 
CAPITOLO	12-	La	Repubblica	italiana	 
12.1-	Dai	governi	Badoglio	alla	fine	della	guerra		12.2	La	nascita	della	Repubblica	italiana	 
12.3-	La	Costituzione.	Le	elezioni	politiche	del	1948.	Vittoria	della	Democrazia	cristiana.	 
12.6-	Il	miracolo	economico	italiano	 
	 
Documenti	tratti	dal	libro	 
Terzo	Reich,	Leggi	di	Norimberga.	Il	razzismo	nazista:	cittadinanza	e	protezione	del	
sangue	tesdesco	pag	375	 
s.	Friedlander,	La	Germania	nazista	e	gli	ebrei.	L’antisemitismo	redentivo	di	Hitler,	pag	382-383	 
E.	Dundovich,	F.	Gori,	E.	Glercetti,	Gulag	Pag	388.389	 
	 

TOTALE	ORE:		40	 
	 
	 
TESTI		 
	Libro	 di	 testo:	 A.	 Desideri,	 G.	Codovini,	 Storia	 e	 storiografia,	 Per	 la	 scuola	 del	 terzo	 millennio.	
Seconda	edizione,	vol	3		G.	D’Anna	 

	 
	 

APPORTI	DELLA	DISCIPLINA	AL	PIANO	DI	EDUCAZIONE	CIVICA	 
Competenza:		1	 
Titolo	dell’attività:	Unione	europea	(	Primo	quadrimestre)	 
Ore:	4		 
Contenuti	affrontati	:	 
L’Unione	europea:	integrazione	economica,	nascita	dell’Unione	europea,	organi	e	competenze.	 
	Tipologia	di	verifica:	verifica	mista.	 
	 
Competenza	1	 
Titolo:	Dallo	Statuto	albertino	alla	Costituzione	(	Secondo	quadrimestre)	 
Ore:	5	 
Contenuti	:	Ambientazione	ed	eventi	storici;	differenza	tra	lo	Statuto	Albertino	e	la	struttura	della	
Costituzione.	Periodo	del	fascismo	e	delle	Leggi	fascistissime	nonostante	lo	Statuto	Albertino.	La	
proclamazione	della	Repubblica	italiana	e	della	Costituente.	Lavori	della	
Costituente.	Modalità		di	eleborazione		della	Costituzione.	Caratteri	e	significato	della	
Costituzione.		 
Verifica	:	mista	 
Totale	ore	di	lezione	ed.	civica:	07	 
	 
METODOLOGIE,	STRUMENTI	E	SUSSIDI	DIDATTICI	 
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• Lezione	frontale,	lezione	interattiva,	lettura	di	testi		e	documenti		storici		
• Mappe	concettuali,	powerpoint,		LIM		
• Libro	di	testo:	A.	Desideri,	G.	Codovini,	Storia	e	storiografia,	Per	la	scuola	del	terzo	
millennio.	Seconda	edizione,	vol	3		G.	D’Anna		

	 
TIPOLOGIE	DELLE	PROVE	DI	VERIFICA	UTILIZZATE		 
Verifiche	formative	in	itinere;	interrogazioni.	 
Verifiche	sommative	orali	e	scritte.	 

	 
ATTIVITÀ	DI	APPROFONDIMENTO	REALIZZATE	CON	LA	CLASSE	 

Visione	del	film:	“Torneranno	i	prati”	di	Olmi,	vita	nella	trincea	della	prima	guerra	mondiale-	 
Consigliata	la	lettura	di	“Niente	di	nuovo	sul	fronte	occidentale”	di	Erich	Maria	Remarque	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 

	Firma del Docente 
Prof.ssa Emanuela Bonato 
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ALL. A       
 

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. Greco Francesco 

 
 

Materia: LINGUA E CULTURA STRANIERA ─ INGLESE       classe:    5           sez:         O           
a.s. 2025/2026 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI/EDUCATIVI DELLA MATERIA  
 
Lo studio della lingua straniera facilita l’autonomia nell’uso delle competenze comunicative. La 
vicinanza a contesti multiculturali diversi da quello di origine stimola la creatività e allo stesso 
tempo agevola lo spirito collaborativo, la mediazione e la comprensione di culture diverse dalla 
propria. Infine, viene favorita la mobilità dei giovani consentendo di ottenere maggiori 
opportunità di studio e di lavoro.  
 
OBIETTIVI DIDATTICI  
Al termine del 5° anno gli allievi sapranno padroneggiare alcuni strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire un’interazione comunicativa efficace che sia 
riconducibile al livello B2/B2+ del CEFR. Utilizzeranno la lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi e risponderanno, con una buona ed efficace correttezza, ai quesiti proposti. 
Sapranno leggere per comprendere e interpretare testi scritti che si riferiscono ai differenti 
scopi comunicativi relativi ai vari indirizzi presenti nel nostro liceo.  
 
CONTENUTI DISCIPLINARI  
 
Le modalità didattiche individuate si accordano, nelle linee generali, con quelle proposte dal 
testo in adozione. Tutte le attività in classe verranno integrate da esercitazioni da svolgere a 
casa.  
Le abilità linguistiche di reading / writing / listening verranno esercitate anche in vista delle 
prove INVALSI nel quinto anno. 
 
I nuclei tematici fondamentali della disciplina sono i seguenti:  
 
L’età Vittoriana  
 
Inquadramento storico del periodo nel Regno Unito e negli Stati Uniti d’America. Le 
caratteristiche principali e le tematiche trattate dal romanzo vittoriano.  
Charles Dickens, vita e opere, “Oliver Twist” Le sorelle Brontë;  
Gli scrittori tardo vittoriani:  
Robert Louis Stevenson, “Dr Jeckill and Mr Hyde”;  
Oscar Wilde “The Picture of Dorian Gray”; il tema del doppio.  
Il teatro vittoriano: Oscar Wilde’s “The Importance of Being Earnest”.  
 
Il Novecento  
 
Dall’inizio del XX secolo alla Seconda guerra mondiale. Analisi storica del periodo tra Regno e 
Stati Uniti.  
 
Per quanto riguarda la letteratura del ‘900, questo periodo è stato affrontato seguendo un 
approccio tematologico, attraverso tre tematiche:  
 
1) The condition and consequences of war:  
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The war poets: Rupert Brooke, Siegfried Sassoon e Wilfred Owen; Le conseguenze della 
guerra, class debate. Ernest Hemingway. Vita, opere e poetica. La tematica della guerra in “A 
Farewell to Arms” e “For Whom the Bell Tolls”.  
The Cold War. Historical context and social changes. The Kennedy Assassination as an 
historical event and in American literature: Don Delillo’s “Libra”; James Ellroy’s “American 
Tabloid”; Gore Vidal’s “The Kennedy Myth”.  
 
2) The invention of the self:  
 
Sigmund Freud e la psicoanalisi. La sua influenza sul modernismo.  
Modernism: James Joyce, life, works and poetic. “Dubliners”; “Ulysses”. Virginia Woolf; “Mrs 
Dalloway”.  
George Orwell (rappresentazione teatrale in lingua inglese presso il Teatro Santa Teresa).  
 
3) The American Dream: 
 
The everlasting endurance of the American Dream myth in American culture.  
How literature questioned this made-up concept.  
F.S. Fitzgerald’s “The Great Gatsby”, the failure of the American Dream.  
The Beat Generation: a new American Dream, Ginsberg and Kerouac.  
 
 
 
 METODOLOGIE DIDATTICHE  
 
La lezione si svolgerà per quanto possibile in lingua straniera e la lingua verrà utilizzata come 
veicolo di comunicazione anche per scambi verbali non strettamente connessi all’attività 
didattica. Si cercherà di dare agli allievi la più ampia possibilità di usare la lingua in attività 
comunicative, privilegiando la “fluency” pur nel rispetto dell’“accuracy”. La riflessione sulla 
lingua verrà effettuata su base comparativa con l’italiano (o con altre lingue note agli allievi) e 
attraverso il confronto di diverse realtà socioculturali si cercherà di far prendere coscienza 
all’allievo dei valori delle altre civiltà. La lezione frontale interattiva costituirà il punto di 
partenza dell’attività didattica ma ad essa si affiancheranno momenti di lavoro con metodologie 
di Cooperative Learning ove necessario (gruppo, a coppie, di simulazione e role-playing, etc.).  
 
 
 
MEZZI/STRUMENTI (libri di testo, materiali didattici, LIM, video, piattaforme ecc.).  
 
Testo in adozione (letteratura): Spicci et al., Amazing Minds Compact, ed. Pearson-
Longman. Allenamento specifico alla prova INVALSI su piattaforma MIUR e Zanichelli La LIM 
con le attività on line costituiranno un elemento fondamentale nello svolgimento delle lezioni 
per facilitare il conseguimento delle abilità di ascolto, per migliorare la pronuncia e 
l’intonazione e per raggiungere un uso quanto più possibile “fluent” della lingua. Si farà anche 
uso di brevi filmati prevalentemente a carattere didattico, sempre allo scopo di accrescere la 
competenza linguistica e la formazione culturale degli allievi. Si utilizzerà, quando possibile, il 
laboratorio per attività di listening.  
 
 
 
 
 
LINEE COMUNI DI VALUTAZIONE (modalità, criteri)  
 
Il sistema di valutazione prevede almeno due verifiche sommative orali e due scritte nel primo 
quadrimestre (voto unico in pagella) e almeno tre valutazioni sommative (fra scritto e orale) 
nel secondo quadrimestre (voto unico finale), La modalità della verifica sarà determinata di 
volta in volta dall’obbiettivo in oggetto, dalle conoscenze e capacità da verificare. La verifica 
scritta verterà sulla capacità di comprensione e conoscenza dei testi storico-letterari con 
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quesiti a risposta chiusa o con domande aperte graduate nella loro complessità, valuterà la 
conoscenza del lessico e l’abilità di utilizzo delle regole grammatticali studiate. La verifica orale 
prevede sia la partecipazione alla discussione in classe su un determinato argomento di studio, 
l’illustrazione di PPP o altro materiale elaborato dagli studenti, lavori prepara) dagli studenti 
e/o domande individuali). Queste verifiche saranno anche intese come momento di 
presentazione, approfondimento, chiarimento e confronto per tutta la classe. La tipologia della 
verifica sarà determinata di volta in volta dall’obiettivo in oggetto, dalle conoscenze e capacità 
da verificare. La verifica scritta verterà sulla capacità di comprensione e conoscenza dei testi 
storico-letterari con quesiti a risposta chiusa o con domande aperte graduate nella loro 
complessità, valuterà la conoscenza del lessico e l’abilità di utilizzo delle regole grammaticali 
studiate. La verifica orale prevede sia la partecipazione alla discussione in classe su un 
determinato argomento di studio, l’illustrazione di PPP o altro materiale elaborato dagli 
studenti, lavori preparati dagli studenti e/o domande individuali attinenti ai vari temi trattati. 
Queste verifiche saranno anche intese come momenti di presentazione, approfondimento, 
chiarimento e confronto per tutta la classe.                                        

 
 

								Firma	del	Docente 
Francesco	Greco 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Campoli Francesca 

 
 

Materia: FILOSOFIA                                           classe: 5^                 sez:   O                 
a.s. 2025/2026 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
 
CONOSCENZE:  
Conoscere il pensiero filosofico dal primo Ottocento al primo Novecento attraverso lo studio dei 
filosofi e dei concetti fondamentali espressi nelle loro opere principali. 
Conoscere la terminologia specifica degli autori affrontati. 
La maggior parte degli studenti ha acquisito le conoscenze previste dalla programmazione di 
dipartimento; una minoranza di studenti dimostra un certo disinteresse e/o difficoltà nella 
memorizzazione dei concetti-chiave e della terminologia specifica. 
 
ABILITÀ: 
Comprendere il lessico della disciplina e utilizzarlo con pertinenza. 
Cogliere il legame tra i temi trattati dagli autori e il contesto storico-culturale e la portata 
potenzialmente universale della domanda filosofica nella storia del pensiero occidentale 
dall’Ottocento al primo Novecento 
Orientarsi, confrontando le diverse risposte, sui seguenti problemi fondamentali: ontologia, 
etica, politica, conoscenza e interpretazione, estetica. 
Effettuare collegamenti interdisciplinari. 
Una parte della classe è in grado di utilizzare il lessico disciplinare per contestualizzare, 
confrontare ed esprimere visioni personali sulle principali questioni filosofiche affrontate; alcuni 
studenti hanno difficoltà a confrontare autonomamente le posizioni di diversi pensatori e a 
collegare visioni e concetti al loro contesto storico-culturale in un’ottica interdisciplinare. 
 
COMPETENZE: 
Esporre un argomento filosofico in modo autonomo e coerente, anche sinteticamente in forma 
scritta. 
Essere in grado di comprendere e analizzare, in autonomia o con la guida del docente, passi 
tratti da testi filosofici. 
La classe ha gradualmente raggiunto le competenze descritte; una minoranza di studenti 
dimostra tuttavia competenze appena sufficienti nell’esposizione orale e scritta. 
 
 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti affrontati  
 
Periodo: OTTOBRE  
Contenuti: l’Ottocento e la filosofia di Hegel (ore: 6) 

• G.W.F. Hegel: contesto storico-filosofico e principi fondamentali del pensiero (idealismo; 
identità di ragione e realtà; ruolo della filosofia; il processo dialettico come motore del 
divenire; la risoluzione del finito nell’infinito, la natura e la storia come momenti 
dell’Assoluto). 

• G.W.F. Hegel. Introduzione alla Fenomenologia dello Spirito. Approfondimento dei 
momenti della Coscienza e dell’Autocoscienza e delle relative figure idealtipiche e sulla 
dialettica servo-padrone; 

• G.W.F. Hegel. Figure della Ragione; lo sviluppo dell’Idea nell’articolazione 
dell'Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio (Logica, Natura, Spirito) con 
focalizzazione sullo Spirito Oggettivo e lo Spirito Assoluto.  
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Periodo: NOVEMBRE  
Contenuti: L’ultimo Hegel; destra e sinistra hegeliana (ore: 4) 

• G.W.F. Hegel: l'arte e le sue fasi; la morte dell’arte nelle Lezioni di estetica; 
approfondimento con riferimenti all’arte del Novecento e al suo sconfinamento nel 
“concetto”.  

• G.W.F. Hegel: Religione e Filosofia come espressioni dell’Assoluto;  
• Dopo Hegel: la fine dell’idealismo; cenno alla spaccatura tra sinistra e destra hegeliana. 

 
Periodo: DICEMBRE  
Contenuti: Dopo l’idealismo: la riflessione sull’individuo (ore: 4) 

• La vita di Arthur Schopenhauer; 
• A. Schopenhauer e il confronto con il razionalismo di Hegel;  
• L’opera: Il mondo come Volontà e Rappresentazione come risposta alla domanda: 

“perché la vita è sofferenza?” 
• La rappresentazione: spazio, tempo e causalità; i principi di individuazione e di ragion 

sufficiente; 
• La volontà: una forza unica, irrazionale e necessaria; il corpo come via d’accesso alla 

volontà.  
• A. Schopenhauer: le tre vie di liberazione dal dolore (arte, etica, ascesi); la funzione 

catartica dell'arte. 

 
Periodo: GENNAIO /FEBBRAIO 
Contenuti: Dopo l’idealismo: la riflessione sull’individuo (ore: 4) 
 

- La vita e la filosofia di Soren Kierkegaard. 
- Le opere: Aut-aut; Timore e tremore; Il concetto dell’angoscia. 
- I temi della filosofia esistenziale di Kierkegaard: l’esistenza umana come possibilità e 
scelta. 
- Gli stadi dell’esistenza e i loro limiti in Aut-aut; 
- L’angoscia, la solitudine e la disperazione: breve confronto con le opere di Edvard Munch. 

 
Contenuti: Marx: materialismo storico e alienazione (ore: 6) 

• La vita e la filosofia di Karl Marx; 
• K. Marx: Il confronto con Hegel e il materialismo storico;  
• K. Marx: concetti di struttura e sovrastruttura;  
• K. Marx: riflessione sull'alienazione a partire dal film Sorry we missed you (Ken Loach, 

2019); 
• K. Marx: lettura e commento articolo: Il lavoro tra alienazione e realizzazione (in 

“Zanichelli, Aula di lettere. Percorsi nel mondo umanistico”, 1° aprile 2016); 
• K. Marx: la lotta di classe come motore della storia; 
• K. Marx: l'alienazione e le sue cause; il concetto di merce; la merce-uomo; pluslavoro e 

plusvalore; lettura di un’inchiesta sullo sfruttamento dei lavoratori nella nostra società 
(Inchiesta sui Labubu, in “Panorama”, 27 gennaio 2026).  

• La formula del profitto; il socialismo scientifico e la crisi di capitalismo; la dittatura del 
proletariato e la società comunista. Lettura e analisi di brani tratti dal testo: Manifesto 
del Partito Comunista del 1848. 

 
Periodo: MARZO/APRILE 
Contenuti: la filosofia positiva (ore: 2) 

• Contesto storico, sociale ed economico in cui si sviluppa il positivismo 
• Vita e pensiero di Auguste Comte: il Discorso sullo spirito positivo e la definizione di ciò 

che è positivo come reale, utile, certo, preciso e costruttivo; 
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• La legge dei tre stadi: lo stadio teologico o fittizio; lo stadio metafisico o astratto; lo 
stadio scientifico o positivo. I corrispettivi oggetti e metodi del sapere, le organizzazioni 
politico-sociali e le epoche della storia dell’umanità e dell’individuo.  

• Il ruolo della sociologia come studio scientifico della società per organizzarla su basi 
positive, garantendo ordine e progresso. 

 
Contenuti: la reazione al positivismo e la crisi delle certezze (ore:4) 

• Contesto storico, sociale ed economico in cui si sviluppa la critica allo scientismo e alla 
società di massa 

• La vita di Friedrich Nietzsche 
• Lo stile di Nietzsche: l’aforisma  
• Le fasi e le figure del pensiero di Nietzsche: storico-filologica – il cammello; illuministica 

- il leone; dell’Oltreuomo - il fanciullo. 
• La nascita della tragedia (1872): lo spirito apollineo e lo spirito dionisiaco; la morte 

della tragedia. 
• La “morte di Dio” e il suo significato, il nichilismo e il suo superamento  
• Così parlò Zarathustra (1883): l’eterno ritorno dell’uguale e l’avvento dell’Oltreuomo. 

 
Periodo: APRILE/MAGGIO 
Contenuti: la reazione al positivismo e la crisi delle certezze (ore: 4) 

• La portata rivoluzionaria della psicoanalisi 
• Vita di Sigmund Freud 
• Gli studi sull’isteria 
• La scoperta dell’inconscio e “L’interpretazione dei sogni” (1900) 
• La struttura della psiche: prima e seconda topica 

Dopo il 15 maggio:   

• L’interpretazione psicoanalitica della civiltà e delle norme morali. 

 
 
 
TESTI  
Domenico Massaro, Maria Cristina Bertola, “La ragione appassionata”, vol. 3 – La filosofia 
contemporanea, Pearson 2022. ISBN 9788839537317. 
 
 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

• Lezione frontale 
• Lezione dialogata 
• Lavori di gruppo 
• Lettura individuale 
• Supporto visivo con mappe e presentazioni multimediali 
• Materiali forniti dal docente per lo studio e l’approfondimento (video, articoli online, 

brani tratti da opere d’autore) 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  

• Prove scritte (domande aperte, completamento del testo, lessico e definizioni) 
• Verifiche orali  
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ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO REALIZZATE CON LA CLASSE 

• Visione di scene dal film “Matrix” (A. e L. Wachowski, 1999); 
• Visione di scene dal film “The truman show” (P. Weir, 1998) 
• Visione di scene dal film “Sorry, we missed you (K. Loach, 2019) 
• Articolo: Il lavoro tra alienazione e realizzazione (in “Zanichelli, Aula di lettere. Percorsi 

nel mondo umanistico”, 1° aprile 2016); 
• Lettura brani tratti dal “Manifesto del partito comunista del 1848” (K. Marx, F. Engels, 

1848); 
• Lettura brani tratti da Così parlò Zarathustra - “Le tre metamorfosi” (F. Nietzsche, 

1883) 

 

Firma del Docente 
Prof.ssa Francesca Campoli 

                                                          
																																																																																																																																			 

  



36 
 

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. ALESSIA FARINAZZO 

  
Materia: STORIA DELL’ARTE                classe: 5^          sez: O           a.s. 2025-26 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: 
- acquisizione da parte degli allievi delle conoscenze relative ai contenuti dei moduli loro 

proposti, alla terminologia specifica della disciplina e al metodo ordinato e sistematico di 
lettura dell’opera d’arte. 

  
ABILITÀ: 

-  potenziare il metodo ordinato e sistematico di lettura dell’opera d’arte; 
- migliorare le abilità espositive e di articolazione del discorso (orale e scritto) oltre che di 

argomentazione con l’utilizzo della terminologia specifica della disciplina; 
- potenziare le capacità di raffronti diacronici e sincronici tra iconografie comparabili; 

- rafforzare la consapevolezza delle relazioni intercorrenti tra le scienze umane per abituare 
gli allievi a leggere e considerare la complessità del reale. In tale direzione, l’insegnamento 
della storia dell’arte incrementa la capacità di raccordo con altri ambiti disciplinari abituando 
gli allievi a rilevare come, nell’opera d’arte, confluiscano aspetti e componenti dei diversi 
campi del sapere; 
-   conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio. 

  
COMPETENZE  

- ampliare le forme del pensiero attraverso la fruizione critica delle immagini, dei soggetti e 
del linguaggio figurativo; 
-  acquisire la consapevolezza dello svolgersi storico dei fenomeni artistici; 

- rafforzare strumenti e metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti 
artistico- visuali; 
-  comprendere la significatività del prodotto artistico sia come recupero della propria 
identità sia come riconoscimento della diversità; 
-  rafforzare lo spirito di collaborazione e di solidarietà attraverso il riconoscimento di una 
ricchezza effettiva nella pluralità e diversità degli apporti; 
-   rafforzare la consapevolezza di essere persone in grado di inserirsi nella dinamica sociale 
e culturale con una propria identità attraverso la scelta del rispetto delle regole e dei tempi 
della consegne; 
- rafforzare il desiderio e il piacere della conoscenza; 
-  incrementare l’autonomia nella pianificazione e gestione dello studio individuale; 
-  consolidare di un efficace metodo di studio; 
-  utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico 

 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

   
Periodo: settembre/ottobre (15 ore) 
Contenuti: Impressionismo e Post Impressionismo.  
Manet, Colazione sull’erba; Il bar delle Folies Bergères; Degas, L’assenzio; Monet, Le serie, tra 
cui La stazione Sainte Lazare e le Ninfee; Renoir, Ballo al Moulin de la Galette. Post-
Impressionismo: contesto e caratteri generali; il Neoimpressionismo. Georges Seurat, Una 
domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte. Paul Cézanne, La casa dell’impiccato; Natura 
morta con mele e arance; La montagna Sainte-Victoire; I giocatori di carte. Paul Gauguin, Il 
Cristo giallo; Ia Orana Maria. Henri de Toulouse Lautrec, Al Moulin Rouge; Vincent Van Gogh, I 
mangiatori di patate; La camera da letto; I girasoli; La notte stellata. 
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Periodo: novembre (4 ore) 
Contenuti: Simbolismo e Secessioni. L’Art Nouveau 
Il Simbolismo come fenomeno culturale; Gustave Moreau, L’apparizione; Edipo e la Sfinge. Le 
Secessioni di Monaco, Vienna e Berlino. Arnold Bocklin, L’isola dei morti; Gustav Klimt, il 
palazzo della Secessione Viennese; Il Bacio. Edvard Munch, L’Urlo. Caratteristiche generali 
dell’Art Nouveau. 
  
Periodo: novembre- dicembre (12 ore) 
Contenuti: Le Avanguardie storiche. Espressionismo e Cubismo 
Concetto di avanguardia artistica. Panoramica generale delle Avanguardie del primo 
Novecento.  
Introduzione al Novecento. Espressionismo. I Fauves. Henri Matisse, La stanza rossa; La 
Danza. Die Brucke. Ernst Ludwig Kirchner, Marzella; Cinque donne nella strada. Egon Schiele, 
L’abbraccio. Oskar Kokoschka, La sposa del vento. Cubismo. Le fasi del Protocubismo, cubismo 
analitico e sintetico. Pablo Picasso, Les Demoiselles d’Avignon; Donna con chitarra; Natura 
morta con sedia impagliata; Guernica.  
  
Periodo: febbraio- aprile (12 ore) 
Contenuti: Le Avanguardie storiche. Futurismo, Astrattismo, Surrealismo. 
Futurismo. I manifesti. La vita futurista. Umberto Boccioni, La città che sale; Forme uniche della 
continuità nello spazio. Carlo Carrà, Manifestazione interventista. Giacomo Balla, Dinamismo di un 
cane al guinzaglio; Fortunato Depero e “La ricostruzione futurista dell’universo”. 
Astrattismo: l’arte non figurativa a partire dalla Preistoria. Caratteri generali. Astrattismo lirico 
e geometrico. Wassily Kandinsky, Il cavaliere azzurro; Lo spirituale nell’arte; Primo acquerello 
astratto. Impressioni, improvvisazioni, composizioni. Paul Klee, Cupole rosse e bianche. 
Kazimir Malevic, Quadrato nero su fondo bianco. Piet Mondrian, Evoluzione; il processo di 
astrazione a partire dall’albero. Broadway boogie-woogie. 
Dadaismo. Caratteri generali. Marcel Duchamp, Nudo che scende le scale; Ruota di bicicletta; 
Fontana; L.H.O.O.Q. Il concetto di ready made e Duchamp come precursore dell’arte 
contemporanea, il legame con la Body Art, la Performance Art e Happening. 
Surrealismo. Caratteri generali. La scoperta dell’inconscio di Sigmund Freud. Salvador Dalì, il 
metodo paranoico- critico. La persistenza della memoria; Sogno causato dal volo di un’ape. 
René Magritte: L’uso della parola I 
  
TESTI  
“Capire l’arte. Volume 3”. Gillo Dorfles, Angela Vettese, Eliana Princi, Marcello 
Ragazzi, Cristina Dalla Costa. Ed. Atlas 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Competenza: 1 
Titolo dell’attività: IL LAVORO NELLA STORIA DELL’ARTE. IL “QUARTO STATO” DI 
PELLIZZA DA VOLPEDO 
Ore: 2 (gennaio – aprile) 
Contenuti affrontati 
Le rivolte sociali all’inizio del 900 e la potenza espressiva della loro rappresentazione artistica. 
Tipologia di verifica: 
Test a risposta multipla 
Ore di lezione svolte dal docente al 4 maggio 2026 (69 ore) 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Lezione frontale; lezione dialogata interattiva e con strumenti multimediali; esercitazioni 
guidate. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Prove scritte; prove orali; test a risposta multipla (per ed. civica) 
  

Firma del Docente 
           Alessia Farinazzo 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. MENEGUZZI SARA 

  
  

Materia:  MATEMATICA                                        classe:  5     sez:  N     a.s. 2025-2026 
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: Gli alunni hanno nella maggioranza dei casi raggiunto gli obiettivi minimi della 
disciplina giungendo alla costruzione di un grafico di funzione a partire dalla sua equazione o 
viceversa coglierne i comportamenti salienti a partire dall’analisi del grafico. 
  
  
ABILITÀ:  

• organizzare il proprio apprendimento in modo autonomo e sviluppare un adeguato 
senso critico; 

• migliorare le abilità espositive e di articolazione del discorso orale e scritto utilizzando i 
linguaggi specifici delle singole discipline;  

• consolidare metodi di progettazione utilizzando strategie d'azione e verificando i 
risultati raggiunti;  

• raccogliere dati e saperli organizzare sulla base delle indicazioni fornite;  
• esporre con lessico congruente i risultati del proprio lavoro in un colloquio o in una 

relazione scritta.  
  
COMPETENZE: 

• utilizzare le conoscenze e le competenze per risolvere problemi;  
• acquisire ed interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti disciplinari;  
• individuare collegamenti e relazioni elaborando argomenti coerenti, collegamenti con 

fenomeni, eventi e concetti diversi in un’ottica interdisciplinare, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti;  

  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
  
FUNZIONI (9 ore Settembre / Ottobre) 
Dominio, intersezioni con gli assi, segni, grafici 
  
LIMITI (6 ore Novembre)  
Insiemi di numeri reali. Le definizioni dei limiti finiti o infiniti per x tendente a valore finito o 
infinito. 
    
CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITÀ (12 ore Dicembre/Gennaio/ Febbraio)  
Operazioni sui limiti. Forme indeterminate. Limiti notevoli. Funzioni continue. Punti di 
discontinuità. Asintoti.  
  
DERIVATE (5 ore Marzo)  
Derivata di una funzione e suo significato geometrico. Derivate fondamentali. Operazioni con le 
derivate.  
   
STUDIO DELLE FUNZIONI (7 ore Aprile/Maggio)  
Funzioni crescenti e decrescenti e derivate. Massimi, minimi e flessi. Massimi, minimi, flessi 
orizzontali e derivata prima. Funzioni polinomiali. Funzioni razionali fratte.   
  
  
 
TESTI  
Matematica.Azzurra 5 (Bergamini, Barozzi, Trifone) Zanichelli 
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APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Competenza: Nucleo concettuale 5 
Titolo dell’attività: Il reddito e la sua gestione 
Ore: 7 
Contenuti affrontati: tipologie di contratti, lettura della busta paga, creazione di un budget, 
ISEE, investimenti e prestiti 
Tipologia di verifica: Test a scelta multipla, esercizi 

 
A conclusione della presentazione vanno indicate le ore di lezione svolte dal docente  
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
  
Metodologie 
• Lezione frontale  
• Lezione dialogata  
• Lezione interattiva con strumenti multimediali   
• Lavori di gruppo  
• Esercizi alla lavagna  
• Compiti a casa  
• Risoluzione di problemi  
 
Mezzi e strumenti 
• Libro di testo  
• LIM  
• Video  
• Calcolatrice  

 
  

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Prove scritte concernenti esercizi e contenuti teorici. 

   
Ore effettuate al 7 Maggio 55 
 
 

Firma del Docente 
           Sara Meneguzzi 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. MENEGUZZI SARA 

  
  

Materia:  FISICA                   classe:  5                 sez:  N                 a.s. 2025-2026 
  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE: Gli alunni hanno nella maggioranza dei casi raggiunto gli obiettivi minimi della 
disciplina, essi conoscono i fenomeni principali dell’elettrostatica e dell’elettromagnetismo e ne 
descrivono il funzionamento. 
  
ABILITÀ:  

• organizzare il proprio apprendimento in modo autonomo e sviluppare un adeguato 
senso critico; 

• migliorare le abilità espositive e di articolazione del discorso orale e scritto utilizzando i 
linguaggi specifici delle singole discipline;  

• consolidare metodi di progettazione utilizzando strategie d'azione e verificando i 
risultati raggiunti;  

• raccogliere dati e saperli organizzare sulla base delle indicazioni fornite;  
• esporre con lessico congruente i risultati del proprio lavoro in un colloquio o in una 

relazione scritta.  
  
COMPETENZE: 

• utilizzare le conoscenze e le competenze per risolvere problemi;  
• acquisire ed interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti disciplinari;  
• individuare collegamenti e relazioni elaborando argomenti coerenti, collegamenti con 

fenomeni, eventi e concetti diversi in un’ottica interdisciplinare, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti;  

  
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
  
I FENOMENI ELETTROSTATICI ( 5 ore Settembre/Ottobre)   
L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto e 
l’elettrizzazione per induzione. La legge di Coulomb. La costante dielettrica relativa. La 
distribuzione della carica nei conduttori.   
   
I CAMPI ELETTRICI (5 ore Ottobre/Novembre)  
Il vettore campo elettrico. La rappresentazione del campo elettrico. L’energia potenziale 
elettrica. La differenza di potenziale. I condensatori.   
   
I CIRCUITI ELETTRICI + LEGGI DI OHM (12 ore Dicembre/Gennaio/Febbraio)  
La corrente elettrica. Il circuito elettrico. La prima legge di Ohm. L’effetto Joule. La seconda 
legge di Ohm.   
Il generatore. I resistori in serie. La legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff). I resistori in 
parallelo. Condensatori in serie e in parallelo.   
   
I CAMPI MAGNETICI (9 ore Marzo/Aprile)  
Il magnetismo. Il campo magnetico terrestre. L’esperienza di Oersted: l’interazione corrente - 
magnete. L’esperienza di Ampere: l’interazione corrente – corrente. L’esperienza di Faraday: 
l’interazione magnete – corrente. Il modulo del campo magnetico B. La forza di un campo 
magnetico su un filo percorso da corrente. L’origine del magnetismo e la materia. La forza che 
agisce su una carica. I campi magnetici generati dalle correnti. Il motore elettrico.   
   
TESTI  
F come fisica – quinto anno (Fabbri, Masini) SEI 
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METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
  
Metodologie 
• Lezione frontale  
• Lezione dialogata  
• Lezione interattiva con strumenti multimediali   
• Esercizi alla lavagna  
• Compiti a casa  
• Simulazioni multimediali di esperimenti   

 
Mezzi e strumenti 
• Libro di testo  
• LIM  
• Video  
• Calcolatrice  

 
  

  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Prove scritte concernenti esercizi e contenuti teorici, interrogazioni. 
 
Ore effettuare al 7 Maggio 43 
 
 

Firma del Docente 
           Sara Meneguzzi 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Devona Vittoria 

 
 

Materia: DISCIPLINE GRAFICHE                classe: 5             sez:    O                a.s. 2025/2026 

 
CONOSCENZE: 

• Conoscere e utilizzare gli strumenti più idonei per la produzione di oggetti grafici. 
• Avere la consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

comunicazione in particolare della grafica. 
 

ABILITÀ: 
• Saper individuare le strumentazioni e le tecniche adatte alla progettazione/ produzione dei singoli 

prodotti grafici, per ottimizzare risultati e tempi. 
• Saper relazionare sulle radici storiche e le linee di sviluppo della grafica. 

 
 
COMPETENZE: 

• Progettare autonomamente soluzioni per l'informazione e la comunicazione finalizzata, usando testo 
e immagini integrate 

• Progettare e produrre autonomamente prototipi, in risposta ad brief scegliendo i materiali più idonei. 
• Saper utilizzare soluzioni del passato rivisitate alla luce delle tecnologie e della cultura visiva attuale. 
• Raggiungere la consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo della grafica e delle 

tecniche di produzione grafica. 
 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
MODULO 1 – settembre/ottobre (26 ore) 
L’immagine coordinata di un’azienda: progettazione di un logo e di tutta l’immagine coordinata inerente alla 
ristorazione (biglietto da visita, menù, cartellonistica espositiva e tovagliette di carta) 
 
MODULO 1 – novembre (14 ore) 
Il libro: la progettazione, la stampa, la legatura, la copertina, anatomia del libro. Progettazione delle copertine 
di collana editoriale (lavoro di gruppo) di libri gialli di Agatha Christie. Studio dell’anatomia della copertina, 
coordinamento delle copertine (testo e disposizione) e relazione delle scelte stilistiche.   
 
MODULO 1 – novembre/dicembre (14 ore) 
L’imballaggio: la cartotecnica, tipologie, la progettazione, un problema tridimensionale, le prescrizioni di 
legge, flusso di lavoro, lettura di un packaging. Progettazione di un packaging di cosmetici, adattando 
l’immagine aziendale ai prodotti proposti: confezioni di prodotti differenti, studio del marchio e degli obiettivi 
del brief. 
 
MODULO 2 – dicembre/aprile (42 ore) 
La pubblicità: definizione, le caratteristiche, i generi, chi la fa, flusso di lavoro, la progettazione, l'agenzia di 
pubblicità, fasi, ruoli, strumenti. La campagna pubblicitaria: l'individuazione dei mezzi, l'annuncio 
pubblicitario, le forme. 
 
Progettazione di una campagna pubblicitaria per un nuovo prodotto: studio del prodotto, realizzazione del 
nuovo packaging, progettazione della pubblicità lancio del prodotto: manifesto, invito evento e pubblicità 
social.  
 
Campagna pubblicitaria: Progettazione di un brand: logo + campagna pubblicitaria social. Progetto 
“Tolleranza Zero” proposto dall’ULSS di Verona: ideare la campagna di sensibilizzazione contro la violenza 
contro i sanitari. 



43 
 

 
L'annuncio: campagna stampa e dinamica.  
Progettazione di un manifesto a tema sociale ispirato ad uno degli artisti importanti per la storia della grafica. 
 
Simulazione seconda prova in orario di materia – Novembre 18 ore 
Primo approccio alle tracce d’esame, analisi delle richieste e dei tempi di elaborazione. 
Simulazione seconda prova – Aprile 18 ore 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Competenza: 9. Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
Titolo dell’attività: ‘Tolleranza Zero’ 
Ore: 20 ore 
Contenuti affrontati (articolati per temi e/o nuclei concettuali) 
Progetto proposto dall’ULSS 9 – Scaligera per la realizzazione di una campagna pubblicitaria per 
contrastare e prevenire la violenza verbale, fisica e psicologica all’interno dell’ambiente sanitario e nei 
confronti del personale sanitario della provincia. Il progetto includeva un incontro informativo in Aula Magna 
con personale delegato dell’ULSS 9.  
 
Tipologia di verifica: 
La verifica comprendeva l’elaborazione di alcuni prodotti grafici per la campagna pubblicitaria. L’attività è 
stata svolta in gruppo e presentato all’ente durante il primo quadrimestre. 
 
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE 
Lezione frontale 
Lezione individuale  
Lezione interattiva 
Lezione guidata 
Mappe concettuali  
Problem solving 
Brainstorming 
Cooperative learning 
 
MEZZI/STRUMENTI 
Per il raggiungimento degli obiettivi è stato utilizzato il libro di testo e integrazioni tracce in altri libri o ppt 
realizzati dai docenti e/o fonti provenienti da internet, verificate dai docenti. Per le esercitazioni progettuali è 
stata predisposta un’aula con postazioni Mac; Per le esercitazioni pratiche si utilizzeranno: il laboratorio Mac, 
i programmi della suite di Adobe tavolette grafiche, piattaforme e-learning. Il materiale di approfondimento è 
stato condiviso con classe attraverso la piattaforma Teams. La stessa piattaforma è stata utilizzata per 
ritirare gli elaborati e restituire i feedback della valutazioni. 
 
CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE 
La classe è stata valutata in base agli elaborati: prodotti, l’esecuzione dei quali mira al raggiungimento di 
specifici obiettivi (disciplinari e formativi). Alla classe sono state assegnate varie tipologie di verifiche; per la 
valutazione dei progetti e dei singoli elaborati prodotti sono stati utilizzati i criteri comuni per la valutazione 
adottati dal Dipartimento, combinati e declinati in base alla specifica del tema assegnato o degli obiettivi da 
raggiungere. Saranno usate le seguenti tipologie di verifica: progetti; prove grafiche, pratiche e di laboratorio; 
È stato stabilito durante il dipartimento minimo due valutazioni per quadrimestre. 
 
 

Firma del Docente 
Prof.ssa Devona Vittoria 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Sainato Roberta 

 
 

Materia: LABORATORIO GRAFICA     classe: 5              sez:    O   a.s. 2025/26 

 
CONOSCENZE:  la maggioranza della classe sa decodificare messaggi visivi individuando le caratteristiche 
degli elementi di base, i valori e le interazioni. La maggioranza sa motivare le proprie scelte ma non tutti 
adottano con precisione il linguaggio specifico della disciplina. Quasi tutta la classe conosce le regole di 
videoscrittura e le regole di composizione della pagina. La maggioranza conosce le tecniche di post-
produzione digitale sulle immagini. Tutta la classe conosce gli strumenti base dei principali software trattati:  
Illustrator, InDesign e Photoshop. Quasi tutta la classe conosce gli strumenti più idonei per la produzione di 
oggetti grafici. 
 
 
ABILITÀ: la maggioranza è in grado di individuare le strumentazioni e le tecniche adatte alla progettazione o 
la produzione di singoli prodotti grafici, per ottimizzare risultati e tempi. La maggioranza ha acquisito la 
padronanza nelle tecniche e nelle procedure specifiche per la scelta dei caratteri e dell’impaginazione dei 
testi. Quasi tutta la classe sa realizzare una cartella progetto completa digitale. 
 
 
 
COMPETENZE: la maggioranza della classe produce immagini conoscendo il valore comunicativo degli 
elementi usati. Quasi tutta la classe è in grado di produrre e presentare un lavoro finito di impaginazione. 
Una parte della classe sa motivare le scelte progettuali che soddisfano le richieste del brief. La maggioranza 
della classe è in grado di progettare autonomamente soluzioni per l'informazione e la comunicazione 
finalizzata, usando testo e immagini integrate. Quasi tutta la classe è in grado di produrre immagini 
scegliendo la tecnica appropriata in relazione al fine comunicativo. La maggioranza usa gli strumenti più 
idonei per la produzione di diversi testi visivi e degli esecutivi necessari alla realizzazione di diversi oggetti 
grafici. La maggioranza della classe è in grado di progettare e produrre prototipi in risposta ad un preciso 
brief, scegliendo le soluzioni più idonee. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Contenuti 
La campagna pubblicitaria : La campagna stampa statica e dinamica, i formati, gli elementi della gerarchia 
visiva, le figure retoriche. Manifesto, locandina e poster: Progettazione immagine coordinata per un evento 
“Cinema sotto le stelle”.  
Progettazione menù digitale e cartaceo per ristorante in collaborazione con Discipline grafiche 
 
Periodo: settembre- ottobre, ore 24 
 
 
Contenuti  
Il libro : impaginazione di un catalogo fotografico e della copertina con foto scattate in sala pose. Progetto 
Selfie-stories 
 
Periodo: ottobre, ore 20 
 
 
Contenuti 
Il packaging: La sostenibilità e le disposizioni di legge per prodotti cosmetici e alimentari (simboli e codici 
della raccolta differenziata, riciclo, certificazioni e indicazioni obligatorie). 
La cartotecnica: la fustella e le tipologie di imballaccio (astuccio lineare, etichette, fondo e coperchio, 
valigetta, a fiammifero, appendibile e con manico). Elaborazione del logo e realizzazione dell’imballaggio 
primario (etichetta) e secondario (astuccio lineare), in coordinato, di un set di creme e prodotti cosmetici per 
il brand d’invenzione Lumèa.  Utilizzo di Illustrator, Photosho e InDesign. 
 
Periodo: novembre, 21 ore. 
 
Contenuti 
Simulazione di seconda prova d’esame, in collaborazione con laboratorio: creare un coordinato (manifesto 
più ticket d’ingresso, o totem o banner o pieghevole) per una mostra di Bruno Munari. 
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Progetto “Tolleranza Zero” proposto dall’ULSS di Verona: ideare una campagna di sensibilizzazione contro 
la violenza contro i sanitari. Lavoro in piccoli gruppi per la realizzazione del manifesto e di altri dispositivi di 
comunicazione. 
 
Periodo: dicembre- gennaio , ore 31 
 
Contenuti: 
La segnaletica: Cos’è la segnaletica e la sua funzione; le tipologie (identificazione, direzionale, informativa e 
normativa). Progettazione della segnaletica per il liceo artistico di Verona  
 
Periodo: gennaio- febbraio, 34 ore 
 
Contenuti: 
Campagna pubblicitaria di un nuovo prodotto: progettazione packaging, pubblicità stampa, pubblicità per i 
social e invito per evento esclusivo 
 
Periodo: febbraio, marzo ore 21 
 
Contenuti:  
l’infografica: Le tipologie: di infografica: elenchi, cronologie, grafici di confronto, grafici di processo, grafici 
geografici, grafici gerarchici, grafici informativi, grafici di statistica. Come organizzare la percezione per 
realizzare una infografica efficace (ripresa delle regole del basic design). I diagrammi: aerogramma, diversi 
tipi di grafici a barre, istogramma, grafico lineare, diagramma di flusso, diagramma di Eulero-Venn. Creare 
grafici, diagrammi e ideogrammi con illustrator. Realizzare l’infografica per una palestra che assolva la 
funzione di guidare agli esercizi di fitness: estrapolare i dati utili da un testo e tradurli in grafici facilmente 
comprensibili e informativi su vati temi (fruizione, tipologie di esercizi, alimentazione, ecc.). Utilizzo di 
Illustrator, Photoshop e InDesign. 
Periodo: aprile 18 ore. 
 
Contenuti: 
Il Web 
Interazione e ipertestualità, responsive web design, UI (User Interface) e UX (User eXperience), navigazione 
agevole, interfaccia di navigazione (segnali di posizione, provenienza, destinazione), la mappa del sito 
(home page, sezione principale e sezioni secondarie), elementi dell’interfaccia della home. Definizione degli 
obiettivi della committenza e aspetto del sito; classificazione: statico, dinamico, CMS. Tipologie (e-
commerce, portali, blog, forum e social network). I coockies e le normative. 
Realizzazione dell’interfaccia di un sito di presentazione personale, creazione delle pagine e organizzazione 
del menù (primario e secondario). 
 
Periodo: maggio, 15 ore 
 
APPORTI DELLA DISCIPLINA AL PIANO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Competenza: n. 9 – MATURARE SCELTE E CONDOTTE DI CONTRASTO ALLA LEGALITA’ 
Titolo dell’attività: Tolleranza zero: giovani creativi contro la violenza in sanità. 
Ore: 12 ore - dicembre/gennaio 
Contenuti affrontati: incontro informativo con il personale dell’ULSS riguardo gli episodi di violenza verbale e 
fisica subita dagli operatori sanitari; ideazione di una campagna di sensibilizzazione sul tema; ideazione di 
dispositivi interattivi (giochi, dispenser, video, tabelloni, ecc.) che aiutino l’utenza a stemperare la tensione 
turante l’attesa e a comprendere l’importanza del lavoro degli operatori sanitari. 
Tipologia di verifica: prova pratica, progettazione grafica in piccolo gruppo. 
 
 
Le restanti ore sono state impiegate per: prove invalsi, partecipazione a conferenze, simulazione della prima 
e seconda prova, feedback sugli elaborati svolti, verifiche, incontri di orientamento.  

 
ore di lezione svolte dal docente 215 
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
lezione dialogata; brainstorming; lezione individuale; lezione interattiva con strumenti multimediali; 
esercitazione guidata; esercitazione con “peer tutoring” (reciproco aiuto tra gli alunni in base alle 
competenze di ciascuno); esercitazione di laboratorio, esercitazioni PBL; lavori di gruppo; circle time. 
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• uso della piattaforma Spaggiari per le funzioni comuni e consegne particolari; 
• uso dell’applicativo Teams per assegnare, ricevere compiti e restituire un feedback; per allegare 

materiale di studio; per comunicazioni immediate agli studenti tramite chat; 
• uso degli applicativi Google per la costruzione di materiali di studio da condividere con la classe, poi 

allegati all’attività lanciata sull’applicativo Teams; 
• manuali di comandi che contengono le operazioni da svolgere per le differenti applicazioni in uso 

(Illustrator, Photoshop e InDesign), per operazioni specifiche per ogni singolo esercizio, ed esempi 
pratici; 

• materiali multimediale predisposto dal docente; slides; 
• LIM. 

 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
 
La classe è stata valutata in base agli elaborati prodotti, l’esecuzione dei quali mirava al raggiungimento di 
specifici obiettivi (disciplinari e formativi). Alla classe sono state assegnate varie tipologie di verifiche; per la 
valutazione dei progetti e dei singoli elaborati prodotti sono stati utilizzati i criteri comuni per la valutazione 
adottati dal Dipartimento, combinati e declinati in base alla specifica del tema assegnato o degli obiettivi da 
raggiungere. Tali griglie sono state rese note alla classe contestualmente all’assegnazione del compito. 
Sono state usate le seguenti tipologie di verifica:  
• progetti;  
• prove grafiche, pratiche e di laboratorio. 
 
  
  
  

Firma del Docente 
Prof.ssa Roberta Sainato 
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RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof. ROVERSO ROBERTO 

  
  

Materia: SCIENZE MOTORIE                               classe: 5                  sez: O                   a.s. 2025/2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
 
CONOSCENZE: 

- principi igienici e scientifici che favoriscono il mantenimento dello stato di salute e il miglioramento 
dell'efficienza e della prestazione fisica; 

- ritmo relativo alle azioni di movimento, come ad esempio la differenza tra la corsa di resistenza e la 
corsa di velocità; 

- conoscenza del corpo e delle sue modificazioni; 
- conoscenza del funzionamento dell’apparato scheletrico e muscolare; 
- i principi fondamentali di prevenzione e attuazione della sicurezza personale in palestra e negli spazi 

aperti; 
 
ABILITÀ: 

- essere in grado di assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra ed all’aperto; 
- sapere elaborare risposte motorie efficaci ed economiche dal punto di vista energetico anche in 

situazioni complesse, come ad esempio durante la partecipazione ad uno sport; 
- finalizzare il proprio comportamento attivo ad un miglioramento del proprio stato di benessere; 

 
COMPETENZE: 
Lo studente è in grado di: 

- eseguire gesti di coordinazione più o meno complessi utilizzando arti inferiore, arti superiori e tutte le 
altre strutture anatomiche del corpo umano; 

- utilizzare lo schema motorio idoneo per lo svolgimento di un determinato compito motorio; 
- mantenersi in salute seguendo un corretto stile di vita; 

 
 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

- norme per una corretta fase di riscaldamento; 
- esercizi a corpo libero di mobilità articolare (a terra ed in posizione ortostatica) con, e senza, 

l’utilizzo di un attrezzo (per esempio: la bacchetta); 
- esercizi di stretching dinamico, statico e balistico; 
- posture a terra e al muro; 
- esercizi di tonificazione muscolare senza sovraccarichi (carico naturale); 
- calcio, pallavolo, badminton a gruppi (esercizi introduttivi agli sport appena citati e regolamento) 
- ripasso dell’apparato muscolo scheletrico e muscolare; 
- cenni di metodologia dell’allenamento; 
- cenni sull’alimentazione; 
- sonno; 
- corretto stile di vita; 
- pericolo della sedentarietà; 
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- dipendenze (fumo e alcol): effetti dannosi sull’organismo umano e riduzione della prestazione 
fisica; 

- Primo soccorso e BLSD; 
  

Periodo: settembre 2025 – giugno 2026 
Ore: 58 
  
 
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI (in presenza) 
Le lezioni si basano sulla ricerca del dialogo, del confronto, e sulla collaborazione del gruppo classe. 
Ogni proposta didattica è stata presentata seguendo metodiche globali alternate ad interventi analitici e 
correttivi. Le varie attività verranno illustrate e presentate con spiegazione verbale, dimostrazione collettiva, 
controllo, correzione collettiva e/o individualizzata, ripetizione dell'azione corretta.  
  
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Le prove sono state prevalentemente pratiche tranne una prova che è stata scritta. 

  
  

        Firma del Docente 
Prof. Roverso Roberto 
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ALL. A                                                                 
                                                                                                                                     

RELAZIONE DEL DOCENTE 
Prof.ssa Giovanna Corso 

  
  

Materia:   IRC                      classe:    5           sez:  O                                                a.s. 2025-2026 

  
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti obiettivi in termini di: 
  
CONOSCENZE 
Il gruppo di studenti della classe avvalentesi dell’IRC ha raggiunto nel complesso un discreto livello di 
conoscenze dei contenuti disciplinari proposti e delle metodologie da adottare per un confronto costruttivo e 
rispettoso dell’altro e del suo pensiero.  
  
ABILITÀ 
Gli alunni dimostrano una buona capacità di espressione e di rielaborazione dei contenuti delle questioni 
etiche e delle posizioni religiose e laiche al riguardo. Riconoscono il valore della conoscenza e del dialogo 
come modalità privilegiata per l’arricchimento reciproco.  
La maggior parte degli studenti sa esprimere con valide argomentazioni il proprio punto di vista in base al 
sistema di valori maturato e comprende l’importanza del rapporto tra libertà e responsabilità nelle scelte 
personali. 
  
COMPETENZE 
Al termine del quinto anno di liceo, gli alunni sono in grado di confrontarsi in modo costruttivo con quanti 
esprimono visioni della vita differenti dalla propria, comprendono la necessità di considerare la specificità e il 
contributo dei differenti saperi (religioso, filosofico, scientifico, giuridico) nella lettura della realtà che li  
circonda per giungere alla definizione di un proprio sistema di valori. 
  
Anche in funzione della preparazione alla prova di esame sono state privilegiate esperienze di dialogo fra 
studenti e con la docente, di argomentazione del proprio punto di vista, di ricerca e documentazione. 
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
La prima lezione dell’anno è stata dedicata alla trattazione di una tematica di educazione civica in quanto 
erano presenti tutti gli studenti della classe (anche i non avvalentesi): identità, documenti e diritti. 
  
Percorso quinto anno di IRC: l’etica e il rapporto tra coscienza, libertà e legge  
  
(30 ore totali di lezione)  
  
Periodo: primo quadrimestre 
  
Contenuti 
Introduzione al percorso di etica e analisi termini chiave: legge, morale, etica, coscienza. L’individuo e la 
società nella definizione dei valori e delle scelte. Lo sviluppo della coscienza (Kohlberg). 
Visione del film “Sophie Scholl. La rosa bianca”. Lettura e commento dell’interrogatorio tra la protagonista e 
l’investigatore (tematiche trattate: autocrazia/democrazia e diritti; rapporto tra coscienza e legge; valori 
personali e sociali di ieri e di oggi a confronto; la figura dell’uomo del regime) 
  
Approfondimenti 

− A cosa serve scioperare o manifestare? Analisi dei punti di vista  
− Il paradosso di Popper 
− Confronto sulla tragedia di Crans Montana (ruolo dei social, comportamento presenti, 

responsabilità…) 
− Migrazioni: definizione  e tipologie, dati statistici, cause, percezione del fenomeno, azioni politiche e 

gestione dei flussi 
  
Periodo: secondo quadrimestre (2 ore di lezione dal 15 maggio a fine quadrimestre) 
  
Contenuti 
La genesi dell'etica e il rapporto con la legge.  
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Visione e analisi del film “The island”. L’eugenetica e l’etica della scienza. Confronto con il film del primo 
quadrimestre: le scelte dei protagonisti (verità, libertà, azione), valori e orizzonti di senso.  
Tematiche di etica e di bioetica (aborto, eutanasia…): ricerca individuale e presentazione alla classe con una 
particolare attenzione all’uso di un linguaggio specifico e oggettivo, alle posizioni del dibattito pubblico, ai 
valori di riferimento, alle normative vigenti. 
  
Approfondimenti 

− definizione di libertà (V. Frankl - Uno psicologo nei lager) 
  
METODOLOGIE, STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 
Lezione frontale, esposizione con l’ausilio di tecnologie informatiche, video, letture scelte, lezione dialogata. 
  
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Ricerca e presentazione alla classe; lavori scritti; interventi orali sulle tematiche trattate durante la lezione. 

  
  
  
  

        Firma del Docente 
   prof.ssa Giovanna Corso 
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Allegati  
 

al Documento del Consiglio di classe 
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SIMULAZIONE	DELLA	PROVA	DI	ITALIANO	DELL’ESAME	DI	MATURITÀ	A.S.	
2025/26 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 
  
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO – 

  
PROPOSTA A1 

  
Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 

  
Ieri ho sofferto il dolore 

  
Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, le 
labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca i 
garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, le 
mie labbra si sono chiuse 
e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 
e le fontane hanno cessato di fiorire, la 
loro tenera acqua 
era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 
degli angeli eterni. Ma se sono così dolci e costanti, perché 
l’immobilità mi fa terrore? 

  
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo 
bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della sua 
produzione letteraria 

  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

  
1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 
2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 
3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 
4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte ad 

esso? 
 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 
modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come forma di 
salvezza. 

  
PROPOSTA A2 

  
Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 
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«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. 
Era chiaro che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. 
Eppure tutto continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una 
speranza, una curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 
Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, 
troppo bene, quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva 
questione di giorni, forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni 
mattina con un sussulto di speranza. 
La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne 
formicolavano di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città 
e dalle caserme dove tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come 
l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; 
la gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; 
solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, 
nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro 
bisbigli e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; 
qualcosa nascondevano anche alle Fontane. […] 
Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a 
Torino. Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a 
Gallo, non a Tono, non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non 
merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo 
rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti 
migliori di me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, 
guardando dal vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero 
scampato.» 
In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di 
Corrado, protagonista del romanzo. 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 
2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 
3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa 

intende Corrado con questa riflessione? 
4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di 

più’? 
 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva 
del brano, con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino 
opportuni riferimenti al tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 

PROPOSTA B1 
  

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 
«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva 
intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo 
civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare 
tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni 
apparivano «sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto 
da capo». Se interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi 
non sono abbacinati dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo 
sicurezza e momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto 
gli aspetti familiari della vita comune». Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a 
intervenire nel conflitto, un letterato che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando 
le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder nascere dalla guerra, 
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aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello solo; accanto 
agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, 
assolutamente, nel mondo». Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano 
andati al fronte con la stessa convinzione. E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci 
che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano 
stati pochi, o erano stati comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio 
della Grande Guerra avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando 
una nuova era per l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla 
guerra sarebbe nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E 
non furono pochi, e formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine 
dei combattimenti pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla 
quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già in 
gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze 
del parto. In Italia, la possibilità della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni 
dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una 
nuova era per l’umanità. […] Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo 
costruito sulle rovine umane e materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà 
moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 

  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 
2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 
3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 
4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era 

stata ‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 
 

Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, 
rifletti sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande 
Guerra come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea. 

PROPOSTA B2 
  

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista 
(online), 25 novembre 2024. 

  
«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 
incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto 
viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. 
Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella 
altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e 
con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: 
quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai 
nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un 
metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di 
differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi 
di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della 
mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di 
attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza 
artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo 
fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la 
tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie 
sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni 
successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia 
consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene 
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all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare 
la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a 
quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma 
non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano 
l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di 
diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che 
cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano 
non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 

  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 
3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 
4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi 
evolutivi’. 

 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli 
snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 
«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima 
stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella 
oppure no. In prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di 
unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci 
vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica 
che governa la natura-physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta 
greco Teognide con queste parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che 
bello non è, non è amato», laddove questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione 
estetica è tanto curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura 
sui banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di 
aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è che la 
vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei viventi è quello di 
sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa aderire alla vita con una 
forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra che la vita è così 
bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, 
la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà 
un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a 
riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una 
questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se 
fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse nato esattamente nel 
medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto necessario viaggiare 
nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, basta uscire 
di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.» 

  
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 
2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 
3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 
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4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 
  

Produzione 
Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, 
non è amato’, elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, 
esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 

 
  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

  
PROPOSTA C1 
Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella 
formazione”, https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-
ruolo- letteratura-formazione.html 
«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per 
“arricchire” la narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto 
più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le 
sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e simbolismi, e in questo 
modo ciò che emerge è un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. Un’opera letteraria è 
così un testo vivo e sempre fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi 
originale con ogni lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, 
ma questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni 
nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio universo personale.» 
Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in 
particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 
titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, 
avvenire.it, 27 novembre 2024. 
«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il 
Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli 
utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, 
a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il corretto funzionamento. 
La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in 
vigore tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla 
privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i 
dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né per gli account 
preesistenti. 
Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i 
genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto 
questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere 
sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la 
maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo a livello di App store rispetto alle 
singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle app sui telefoni 
dei propri figli.» 
Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social 
media per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue 
conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

  
  
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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All. B 
 
 
 

TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA - GRAFICA 
Disciplina: DISCIPLINE GRAFICHE a.s. 2025/2026 - Classe 5O 

 
 

Titolo del progetto "Oliviero Toscani, 60 anni di fotografia - Retrospettiva 1966-
2025" 
Descrizione 
Il Museo della Fotografia organizza una retrospettiva dedicata a Oliviero Toscani, figura 
emblematica della fotografia italiana. La mostra ripercorre sessant’anni di carriera 
attraverso le sue campagne più significative, dalle pubblicità per Benetton agli scatti più 
recenti. L’esposizione unisce fotografia, comunicazione e impegno sociale, elementi 
caratterizzanti del lavoro di Toscani. 
 
Obiettivi di comunicazione del progetto 
- Sviluppare un’identità visiva distintiva. 
- Creare un sistema grafico espositivo coerente. 
- Rendere fruibile il percorso espositivo attraverso una chiara gerarchia delle informazioni. 
- Garantire una perfetta leggibilità dei contenuti bilingue (italiano/inglese). 
 
Target di riferimento 
Professionisti della comunicazione visiva, fotografi e studenti di fotografia, appassionati di 
arte, addetti ai lavori del settore creativo, turisti culturali. 
 
Richieste 
Progettare il sistema espositivo che comprende: 
• Prototipo del pannello tipo di cm 100 x 200 che presenta ogni sala. Impaginare un testo 
simulato bilingue di massimo 500 parole. 
• Timeline murale (600 x 300 cm). Il testo è allegato. 
• Esempi di segnaletica direzionale per sale e ambiti (ad esempio fotografia, advertising, 
ricerca) 
• Prototipo di didascalia tipo di cm 15 x 10 che deve essere bilingue per ogni singola 
opera. Impaginare un testo simulato di massimo 250 parole. 
 
Allegato: testi per timeline 
N.B.: Qualora la commissione lo ritenga opportuno, potrà a sua discrezione fornire a tutti 
gli studenti materiali iconografici utili allo svolgimento della prova, scaricandoli da internet 
prima dell’inizio della prova stessa. 
 
Gli elaborati dovranno comprendere: 
• Gli studi preliminari attraverso i quali dovranno essere evidenziati: la logica dell’iter 
progettuale, i criteri di scelta della soluzione adottata 
• Lo sviluppo tecnico-grafico coerente con il progetto, accompagnato da didascalie 
tecniche (ogni candidato ha la facoltà di utilizzare le esperienze acquisite, facendo 
emergere le attitudini personali nell’autonomia creativa) 
• La realizzazione degli esecutivi del progetto e dei mockup 
• La relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, eventualmente in 
forma di presentazione multimediale. 
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Allegato 
 
Testi per timeline 
1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 11. 1942 - Nasce a Milano, figlio del primo fotoreporter del 
Corriere della Sera 
1965 - Diploma alla Kunstgewerbeschule di Zurigo, inizio della carriera professionale 
1970 - Prime collaborazioni con riviste di moda internazionali (Elle, Vogue, Harper's 
Bazaar) 
1982 - Inizio della storica collaborazione con Benetton e creazione del magazine "Colors" 
1990-1992 - Campagne iconiche e controverse per Benetton, come la foto del neonato e il 
bacio tra prete e suora 
1992 - Fotografia del malato di AIDS David Kirby in punto di morte, che diventa simbolo 
della malattia 
2000 - Fine della prima collaborazione con Benetton dopo la controversa campagna sui 
condannati a morte 
2007 - Campagna "No-Anorexia" con la modella Isabelle Caro, che suscita dibattito 
globale 
2018 - Ritorno in Benetton per una seconda collaborazione 
2020 - Continua l'attività di fotografo e creativo, con progetti didattici alla Fondazione 
Oliviero Toscani 
2025 - Scompare il 13 gennaio. 
 
 
____________________________ 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della 
prova solo se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli 
archivi digitali e dei materiali cartacei disponibili nella istituzione scolastica.È consentito l’uso del dizionario 
della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
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All. D GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad es., indicazioni circa 
la lunghezza del testo o 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la svolge 
in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella consegna 
e/o, pur 
commettendo alcune 
imprecisioni 
nell’analisi formale, 
ne coglie gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti 
nelle consegne 
e/o risulta 
puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli 
aspetti formali 
del testo 
fornendo 
un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi tematici e 
stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune imprecisioni 
nella comprensione 
del senso del testo 
e/o dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso corretta. 

Coglie quasi tutti 
gli aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul 
piano della 
coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato 
e improprio; 
gravi e ripetuti 
errori 
grammaticali e 
di punteggiatura 
che 
compromettono 
la comprensione 
del messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da 
scelte stilistiche 
ed espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente 
e sintetico; 
mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
mancanti e/o 
errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella comprensione 
e individuazione 
della tesi e/o 
individua solo alcuni 
snodi argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione della 
tesi e/o dei principali 
snodi argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua la 
tesi e/o la maggior 
parte degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o i suoi 
snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza 
testuale; assenti 
i riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e negli 
spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
ampio, coerente 
e ben articolato 
nelle 
connessioni; 
efficaci e congrui 
i riferimenti 
culturali. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e  
coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico e/o 
ripetitivo; diversi 
errori grammaticali e 
di punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti culturali 
o sono incoerenti 
con la traccia; 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
mancanti e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici inesatti 
e/o valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi ma 
corretti riferimenti 
culturali; valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia;titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione generale 
e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione generale 
e alla 
paragrafazione.  
Sviluppo semplice e 
tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea con 
la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato e 
organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano assenti, 
errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano limitati, 
imprecisi e articolati 
in modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti culturali 
risultano essenziali,  
corretti e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
TIPOLOGIA A: 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitatie/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del testo: 
coesione e coerenza 
non conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma con 
qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il 
linguaggio è 
corretto e 
scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad es., 
indicazioni circa la lunghezza 
del testo o la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 
 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

Non rispetta i 
vincoli posti nella 
consegna e/o 
commette 
gravissimi e 
ripetuti errori 
nell’analisi formale 
oppure omette la 
risposta. 

Rispetta 
parzialmente i 
vincoli nella 
consegna e/o 
commette alcuni 
gravi errori 
nell’analisi formale 
del testo o la 
svolge in parte. 

Rispetta in termini 
generali i vincoli 
posti nella 
consegna e/o, pur 
commettendo 
alcune 
imprecisioni 
nell’analisi 
formale, ne coglie 
gli aspetti 
essenziali. 

Rispetta i vincoli 
posti nelle 
consegne e/o 
coglie 
correttamente i 
rilievi formali, 
anche se non in 
modo esaustivo. 

Rispetta tutti i 
vincoli posti nelle 
consegne e/o 
risulta puntuale e 
preciso nel 
cogliere gli aspetti 
formali del testo 
fornendo un’analisi 
adeguata e 
significativa. 

 

IS2 Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e 
stilistici. 
 
Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo. 

Non coglie alcun 
aspetto del senso 
complessivo del 
testo, dei temi e 
degli snodi 
stilistici;  
interpretazione 
errata e 
fuorviante. 

Gravi errori nella 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei 
suoi snodi tematici 
e stilistici; 
interpretazione 
debole e talvolta 
errata. 

Alcune 
imprecisioni nella 
comprensione del 
senso del testo e/o 
dei suoi snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
generica, ma nel 
complesso 
corretta. 

Coglie quasi tutti gli 
aspetti di 
comprensione del 
senso complessivo 
del testo e/o dei suoi 
snodi fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
abbastanza 
articolata. 

Coglie tutti gli 
aspetti del senso 
complessivo del 
testo e dei suoi 
snodi 
fondamentali; 
interpretazione 
corretta e 
ampiamente 
articolata. 

 

 

IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA B: 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
IG: indicatori generali 
(MAX 60 punti) 
IS: indicatori specifici 
(MAX 40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Punti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Rispetto dello schema 
predisposto per la 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Mancato 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo ignora lo 
schema di sviluppo 
della prova; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Parziale 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
varie imprecisioni 
nel rispetto dello 
schema della 
prova:  
coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Adeguato 
adempimento del 
piano programmato 
per lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta lo 
schema della 
prova; 
l’organizzazione 
strutturale del testo 
è elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Corretto 
adempimento del 
piano 
programmato per 
lo sviluppo 
dell’elaborato; 
l’allievo rispetta 
con precisione lo 
schema della 
prova; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Corretto e accurato 
adempimento del piano 
programmato per lo 
sviluppo dell’elaborato; 
l’allievo rispetta e 
sviluppa con originalità 
lo schema della prova; 
testo originale e ricco di 
idee; struttura coesa e 
coerente, conforme alla 
specificità del tema 
trattato. 

 

IG2 Ricchezza e 
padronanza lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico limitato e 
improprio; gravi e 
ripetuti errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
diversi errori 
grammaticali e di 
punteggiatura che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni e 
imprecisioni 
grammaticali che 
appesantiscono la 
lettura, ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali e 
grammaticali; 
linguaggio 
scorrevole, ma 
con qualche 
appesantimento 
sintattico. 

Lessico ampio e 
preciso; il linguaggio è 
corretto e scorrevole, 
arricchito da scelte 
stilistiche ed 
espressive di rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali generiche 
o imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici generalizzati. 

Abbastanza 
ampie e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti culturali; 
valutazioni personali e 
giudizi critici  
significativi. 

 

IS1 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto.  
 

Non coglie alcun 
aspetto richiesto 
del testo: 
confonde e 
fraintende la tesi 
e/o gli snodi 
argomentativi. 

Commette errori 
nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o 
individua solo 
alcuni snodi 
argomentativi. 

Commette qualche 
imprecisione nella 
comprensione e 
individuazione 
della tesi e/o dei 
principali snodi 
argomentativi. 

Coglie in buona 
parte gli aspetti 
strutturali del 
testo: individua 
la tesi e/o la 
maggior parte 
degli snodi 
argomentativi. 

Coglie gli aspetti 
strutturali del testo: 
individua la tesi e/o i 
suoi snodi 
argomentativi. 

 

IS2 Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  
 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione.  

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
disorganico con 
gravi errori di 
connessione e 
coerenza testuale; 
assenti i 
riferimenti 
culturali o errati. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
debole e poco 
strutturato con 
alcuni evidenti errori 
di connessione e 
coerenza; rari i 
riferimenti culturali 
con imprecisioni e 
incongruenze. 

Costruisce un 
percorso ragionativo 
essenziale, 
strutturato in modo 
semplice e 
sostanzialmente 
coerente nelle 
connessioni; pochi, 
ma nel complesso 
corretti e congrui, i 
riferimenti culturali. 

Costruisce un 
percorso 
ragionativo 
corretto, coeso e 
articolato nelle 
connessioni e 
negli spunti 
argomentativi; 
riferimenti 
culturali precisi, 
corretti e congrui. 

Costruisce un percorso 
ragionativo ampio, 
coerente e ben 
articolato nelle 
connessioni; efficaci e 
congrui i riferimenti 
culturali. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DSA E L. 104 (TIP.B, PERCORSO PERSONALIZZATO) 
(La griglia non tiene conto delle parti barrate e si accorda alle specifiche indicazioni riportate nel PDP o nel PEI) 

 
A.S. 2025 / 2026 

 
CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
TIPOLOGIA C: 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 
ATTUALITÀ 
 
IG: indicatori generali (MAX 
60 punti) 
 
IS: indicatori specifici (MAX 
40 punti) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente /  
Mediocre 

Sufficiente Discreto / 
Buono 

Ottimo 
 

Pun
ti 

1 - 8 9 - 11 12 - 13 14 - 17 18 - 20  

IG1 Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo. 

 
Coesione e coerenza 
testuale. 

Spunti ideativi 
limitati e/o 
imprecisi; testo 
disorganico e 
alterato sul piano 
della coesione e 
coerenza. 

Spunti ideativi 
generici; 
imprecisioni 
nell’organizzazione 
strutturale del 
testo: coesione e 
coerenza non 
conformi. 

Spunti ideativi  
semplici; 
l’organizzazione 
strutturale del 
testo è 
elementare, ma 
complessivamente 
corretta. 

Alcuni spunti 
ideativi 
interessanti; testo 
strutturato in 
modo organico, 
coeso e coerente. 

Testo originale e 
ricco di idee; 
struttura coesa e 
coerente, 
conforme alla 
specificità del 
tema trattato. 

 

IG2 Ricchezza e padronanza 
lessicale.  
 
Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Lessico improprio;  
errori che 
compromettono la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico generico 
e/o ripetitivo; 
errori  che 
alterano a tratti la 
comprensione del 
messaggio. 

Lessico semplice, 
alcune ripetizioni  
ma non 
compromettono il 
messaggio. 

Lievi e rare 
imprecisioni 
lessicali 

Lessico preciso; il 
linguaggio è  
arricchito da scelte 
stilistiche  di 
rilievo. 

 

IG3 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali.  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sviluppo carente e 
sintetico; mancano 
riferimenti 
culturali o sono 
incoerenti con la 
traccia; giudizi 
critici e valutazioni 
personali mancanti 
e/o errate. 

Conoscenze e 
riferimenti 
culturali ridotti e 
approssimativi; 
giudizi critici 
inesatti e/o 
valutazioni 
personali 
generiche o 
imprecise. 

Conoscenze 
essenziali, pochi 
ma corretti 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici 
generalizzati. 

Abbastanza ampie 
e solide le 
conoscenze e i 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici abbastanza 
articolati. 

Diffuse e valide 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali; 
valutazioni 
personali e giudizi 
critici  
significativi. 

 

IS1 Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 
 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

Elaborato non 
pertinente alla 
traccia; titolo 
assente o 
incoerente rispetto 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione; lo 
sviluppo è 
frammentario e 
disorganico. 

Elaborato 
parzialmente 
pertinente alla 
traccia; titolo non 
adeguato o curato 
rispetto alla 
trattazione 
generale e/o alla  
paragrafazione. 
Sviluppo a tratti 
frammentario. 

Elaborato nel 
complesso 
pertinente alla 
traccia; titolo 
conforme alla 
trattazione 
generale e alla 
paragrafazione. 
Sviluppo semplice 
e tendenzialmente 
lineare. 

Elaborato 
pertinente alla 
traccia; titolo 
curato e conforme 
alla trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e lineare. 

Elaborato 
pienamente 
pertinente alla 
traccia; titolo 
originale in linea 
con la trattazione 
generale e/o alla 
paragrafazione. 
Sviluppo ordinato 
e organico. 

 

IS2 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
assenti, errati o 
inconsistenti; 
l’articolazione dei 
contenuti è 
frammentaria e/o 
incongruente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
limitati, imprecisi 
e articolati in 
modo 
giustapposto. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali risultano 
essenziali,  corretti 
e articolati in 
modo semplice. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
abbastanza 
precisi, corretti e 
articolati in modo 
coerente. 

Le conoscenze e i 
riferimenti 
culturali sono 
precisi, corretti ed 
articolati in modo 
personale e 
originale. 

 

 
IL PRESIDENTE: Somma punteggio  

I COMMISSARI: Punteggio specifico /100 

Punteggio PRIMA PROVA /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
GRAFICA	

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
Indicatore Descrittori di livello  Punti   

Correttezza dell’iter 
progettuale  
Utilizzare un metodo di lavoro per lo 
sviluppo del progetto organizzato 
con coerenza per fasi successive, 
proporzionato ai tempi, agli spazi, 
alle strumentazioni disponibili; 
leggere e interpretare gli obiettivi di 
comunicazione di un brief.  

Il candidato non ha saputo interpretare gli obiettivi di comunicazione del brief. Il candidato non ha saputo 
organizzare per fasi successive il percorso progettuale. Il percorso progettuale è incompleto.  

1-1½  

Il candidato ha saputo sufficientemente interpretare gli obiettivi di comunicazione del brief. 
Il candidato ha saputo in parte organizzare per fasi successive il percorso progettuale. 
Il percorso progettuale è essenziale. 

2-2½  

Il candidato ha interpretato correttamente le richieste del brief e ha organizzato correttamente le fasi del 
percorso progettuale, che risulta completo.  

3-3½  

Il candidato ha interpretato correttamente le richieste del brief e ha organizzato correttamente le fasi del 
percorso progettuale, che risulta completo; ha inoltre saputo cogliere idee e spunti diversi conducendoli 
verso una maturazione progressiva, fino a compiere una motivata scelta finale. 

4  

Pertinenza e coerenza 
con la traccia  
Elaborare un progetto pertinente e 
coerente con i dati forniti dalla 
traccia; sviluppare un progetto 
grafico in risposta agli obiettivi di 
comunicazione del brief.  

Il candidato ha sviluppato un progetto non coerente con i dati forniti dalla traccia.  1-1½  

Il candidato ha sviluppato un progetto parzialmente coerente con i dati forniti dalla traccia. 2-2½  

Il candidato ha sviluppato un progetto coerente alla traccia e rispondente agli obiettivi di comunicazione del brief.  3-3½  

Nella prova del candidato sono riscontrabili la congruenza dei diversi elaborati rispetto al tema dato e la 
completa esecuzione di tutto ciò che è richiesto nella traccia e sintetizzato negli obiettivi di comunicazione del 
brief. 

4  

Padronanza degli strumenti, 
delle tecniche e dei materiali  
Utilizzare strumenti, tecniche e 
materiali in relazione alle proprie 
finalità progettuali; dimostrare 
capacità di raffigurazione, disegno, 
configurazione e finish layout.   
Realizzare un esecutivo anche con 
strumenti digitali.  

Il candidato presenta scarse abilità tecnico-pratiche. Il candidato non ha saputo sfruttare le specificità 
tecniche dei materiali o degli strumenti finalizzandole al raggiungimento degli obiettivi del progetto.  Il 
candidato non ha realizzato gli esecutivi anche con strumenti digitali.  

1-1½  

Il candidato presenta mediocri capacità tecnico-pratiche nella scelta degli strumenti e nell’esecuzione delle 
varie fasi del progetto finalizzandole al raggiungimento degli obiettivi del progetto. Il candidato ha 
realizzato con errori gli esecutivi anche con strumenti digitali.  

2-2½  

Il candidato presenta discrete capacità tecnico-pratiche nell’eseguire le varie fasi del progetto.  Il 
candidato ha operato una scelta con un sufficiente grado di consapevolezza delle tecniche e dei materiali a 
disposizione. Il candidato ha realizzato gli esecutivi anche con strumenti digitali.  

3-3½  

Il candidato presenta buone capacità tecnico-pratiche nell’eseguire le varie fasi del progetto, dimostra una 
buona qualità del segno e attenzione nel definire i particolari della composizione. Il candidato ha operato 
una scelta consapevole delle tecniche e dei materiali e ha eseguito correttamente le procedure. Il 
candidato ha realizzato gli esecutivi in modo competente anche con strumenti digitali.  

4  

Autonomia e originalità della 
proposta progettuale e degli 
elaborati  
Interpretare i dati di contesto e 
realizzare gli elaborati in modo 
autonomo e originale.  

Il candidato ha realizzato una composizione convenzionale come soluzione al problema posto dal brief.  1-1½  

Il candidato che dimostra di conoscere i dati, i criteri, le leggi della composizione, gli strumenti e il loro 
uso specifico, di fronte a situazioni problematiche ha adottato soluzioni personalizzate e creative 
rispondenti alle richieste progettuali. 

2  

Efficacia comunicativa  
Comunicare con efficacia il proprio 
pensiero concettuale e progettuale; 
esporre e motivare le scelte fatte.  

Il candidato non ha saputo comunicare correttamente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a 
disposizione. Il candidato non sa motivare le proprie scelte progettuali. Il candidato usa un linguaggio non 
corretto nell’esporre le proprie scelte.  

1-1½  

Il candidato comunica disordinatamente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a disposizione. Il 
candidato ha difficoltà a motivare le proprie scelte progettuali. Il candidato usa un linguaggio non corretto 
nell’esporre le proprie scelte.  

2-2½  

Il candidato comunica in modo sufficiente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a 
disposizione. Il candidato non motiva correttamente le proprie scelte progettuali. Il candidato espone le 
proprie scelte adottando un linguaggio non sempre corretto.  

3-3½  

Il candidato comunica correttamente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a disposizione. Il 
candidato motiva in modo sintetico le proprie scelte progettuali. Il candidato usa un linguaggio 
sufficientemente corretto nell’esporre le proprie scelte.  

4-4½  

Il candidato comunica correttamente e con precisione il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a 
disposizione, presentando gli elaborati in maniera coerente. Il candidato motiva con logica le proprie 
scelte progettuali. Il candidato dimostra padronanza nel linguaggio specifico. 

5-5½  

Il candidato comunica efficacemente il messaggio richiesto, usa i principi e le regole della grafica in modo 
approfondito e personale, crea testi visivi complessi sfruttando a pieno i mezzi espressivi a sua 
disposizione. Il candidato comunica il proprio pensiero e motiva le proprie scelte progettuali usando 
correttamente con competenza il linguaggio specifico della disciplina.  

6  

 

IL PRESIDENTE: 

I COMMISSARI: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA – DSA 
GRAFICA	

CANDIDAT__ ___________________________________________ CLASSE ____ sez. ____ 
 
Indicatore Descrittori di livello  Punti   

Correttezza dell’iter 
progettuale  
Utilizzare un metodo di lavoro per lo 
sviluppo del progetto organizzato 
con coerenza per fasi successive, 
proporzionato ai tempi, agli spazi, 
alle strumentazioni disponibili; 
leggere e interpretare gli obiettivi di 
comunicazione di un brief.  

Il candidato non ha saputo interpretare gli obiettivi di comunicazione del brief.  
Il candidato non ha saputo organizzare per fasi successive il percorso progettuale.  
Il percorso progettuale è incompleto.  

1-1½  

Il candidato ha saputo sufficientemente interpretare gli obiettivi di comunicazione del brief. 
Il candidato ha saputo in parte organizzare per fasi successive il percorso progettuale. 
Il percorso progettuale è essenziale. 

2-2½  

Il candidato ha interpretato correttamente le richieste del brief e ha organizzato correttamente le fasi del 
percorso progettuale, che risulta completo.  

3-3½  

Il candidato ha interpretato correttamente le richieste del brief e ha organizzato correttamente le fasi del 
percorso progettuale, che risulta completo; ha inoltre saputo cogliere idee e spunti diversi conducendoli 
verso una maturazione progressiva, fino a compiere una motivata scelta finale. 

4  

Pertinenza e coerenza 
con la traccia  
Elaborare un progetto pertinente e 
coerente con i dati forniti dalla 
traccia; sviluppare un progetto 
grafico in risposta agli obiettivi di 
comunicazione del brief.  

Il candidato ha sviluppato un progetto non coerente con i dati forniti dalla traccia.  1-1½  

 Il candidato ha sviluppato un progetto parzialmente coerente con i dati forniti dalla traccia. 2-2½  

Il candidato ha sviluppato un progetto coerente alla traccia e rispondente agli obiettivi di comunicazione del brief.  3-3½  

Nella prova del candidato sono riscontrabili la congruenza dei diversi elaborati rispetto al tema dato e la completa 
esecuzione di tutto ciò che è richiesto nella traccia e sintetizzato negli obiettivi di comunicazione del brief. 

4  

Padronanza degli strumenti, 
delle tecniche e dei materiali  
  
Utilizzare strumenti, tecniche e 
materiali in relazione alle proprie 
finalità progettuali; dimostrare 
capacità di raffigurazione, disegno, 
configurazione e finish layout.   
Realizzare un esecutivo anche con 
strumenti digitali.  

Il candidato presenta scarse abilità tecnico-pratiche.  
Il candidato non ha saputo sfruttare le specificità tecniche dei materiali o degli strumenti finalizzandole al 
raggiungimento degli obiettivi del progetto.  
Il candidato non ha realizzato gli esecutivi anche con strumenti digitali.  

1-1½  

Il candidato presenta mediocri capacità tecnico-pratiche nella scelta degli strumenti e nell’esecuzione delle 
varie fasi del progetto finalizzandole al raggiungimento degli obiettivi del progetto. Il candidato ha 
realizzato con errori gli esecutivi anche con strumenti digitali.  

2-2½  

Il candidato presenta discrete capacità tecnico-pratiche nell’eseguire le varie fasi del progetto. Il candidato 
ha operato una scelta con un sufficiente grado di consapevolezza delle tecniche e dei materiali a 
disposizione.  Il candidato ha realizzato gli esecutivi anche con strumenti digitali.  

3-3½  

Il candidato presenta buone capacità tecnico-pratiche nell’eseguire le varie fasi del progetto, dimostra una 
buona qualità del segno e attenzione nel definire i particolari della composizione.   
Il candidato ha operato una scelta consapevole delle tecniche e dei materiali e ha eseguito correttamente 
le procedure. 
Il candidato ha realizzato gli esecutivi in modo competente anche con strumenti digitali.  

4  

Autonomia e originalità della 
proposta progettuale e degli 
elaborati  
Interpretare i dati di contesto e 
realizzare gli elaborati in modo 
autonomo e originale.  

Il candidato ha realizzato una composizione convenzionale come soluzione al problema posto dal brief.  1-1½  

Il candidato che dimostra di conoscere i dati, i criteri, le leggi della composizione, gli strumenti e il loro 
uso specifico, di fronte a situazioni problematiche ha adottato soluzioni personalizzate e creative 
rispondenti alle richieste progettuali. 

2  

Efficacia comunicativa  
  
Comunicare con efficacia il proprio 
pensiero concettuale e progettuale; 
esporre e motivare le scelte fatte.  

Il candidato non ha saputo comunicare correttamente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a 
disposizione.  
Il candidato non sa motivare le proprie scelte progettuali.  

1-1½  

Il candidato comunica disordinatamente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a disposizione.  
Il candidato ha difficoltà a motivare le proprie scelte progettuali.  

2-2½  

Il candidato comunica in modo sufficiente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a disposizione.  
Il candidato non motiva correttamente le proprie scelte progettuali.  

3-3½  

Il candidato comunica correttamente il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a disposizione.  
Il candidato motiva in modo sintetico le proprie scelte progettuali. 

4-4½  

Il candidato comunica correttamente e con precisione il proprio pensiero attraverso i mezzi espressivi a 
disposizione, presentando gli elaborati in maniera coerente.  
Il candidato motiva con logica le proprie scelte progettuali.  

5-5½  

Il candidato comunica efficacemente il messaggio richiesto, usa i principi e le regole della grafica in modo 
approfondito e personale, crea testi visivi complessi sfruttando a pieno i mezzi espressivi a sua 
disposizione.  

6 
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I COMMISSARI: 
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MODELLO DI ATTESTATO DEL PERCORSO DI FS-L 

 
Si attesta che lo studente (Cognome __________________________ Nome _____________________), 
nato a ____________________________________ il _______________ frequentante la classe 5O del Liceo 
Artistico di Verona, ha svolto le attività di FS-L nel triennio 2023/2025 per un monte ore complessivo di ________ 
ore.  

 
Certificazione di competenza 

Si certifica il raggiungimento delle seguenti competenze, descritte secondo il 
Quadro Europeo di riferimento (EQF). 

 

AMBITI DI VALUTAZIONE INDICATORI 
Livello di competenza  

dello studente* 

i 1 2 3 4 

Comportamento, interesse, 
curiosità 

Rispetto delle regole e dei tempi in ambiente di 
apprendimento      

Capacità di relazionarsi correttamente e di collaborare in 
gruppo.      

Interesse, curiosità, partecipazione attiva, impegno.      

Relazione con il tutor e altre figure adulte.      

Percorso progettuale, 
autonomia, creatività. 

Autonomia nell’impostazione e conduzione del lavoro; 
organizzazione del lavoro      

Tempi di realizzazione delle consegne.      
Precisione e destrezza nell’uso degli strumenti e delle 
tecnologie.      

Ricerca e gestione delle informazioni.      

Riferimenti culturali.      

Uso del linguaggio specifico.      

Capacità di riflettere sul proprio percorso e di descriverlo.      

Prodotto, realizzazione 

Correttezza e rispondenza rispetto alle consegne e 
all’obiettivo del progetto.       

Completezza del lavoro/prodotto/performance.      

Originalità del lavoro/prodotto/performance.      
Presentazione e motivazione del lavoro 
/prodotto/performance e delle scelte progettuali.      

 
*Livelli di competenza della certificazione, con riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) 

nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 
autonomia 

Livello 
i Difficoltà a lavorare o studiare anche se sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato. 

Livello 
1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione e in un contesto strutturato.  corrisponde al 

livello 1 dell’EQF 
Livello 

2 Lavoro o studio sotto la supervisione con un certo grado di autonomia. corrisponde al 
livello 2 dell’EQF 

Livello 
3 

Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o 
dello studio; adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

corrisponde al 
livello 3 
dell’EQF 

Livello 
4 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro 
o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti; sorvegliare il lavoro 
di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio. 

corrisponde al 
livello 4 
dell’EQF 

  
Giudizio complessivo: L’alunno/a ____________________________________________ ha svolto il percorso di 
FS-L con frequenza regolare/irregolare, conseguendo uno scarso / sufficiente / discreto / buono / eccellente livello 
di apprendimento e migliorando / approfondendo le proprie competenze culturali e professionali. 
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